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in appllcazioni professionali e militari 
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ed un allo grado di aff idamento. 

Tra le varie applicazioni speciali: 
circuiti con indicalori al neon, 
circuili di comando di relais , 
circuiti numeratori a lettura di retta. 
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TECNICI ! 

preferite 
I' analizzatore 
di maggior 
dimensione 
Questo analizzatore compendia requisiti e 
prestazioni tali da essere idoneo per i tec­
nici particolarmente esigenti. 
Sensibilità cc.: 20.000 ohm/V. 
Tensione cc. 6 portate: 10-50-100-200-
500-1.000 V /fs. S1 t:,;i 

Correnti cc. 5 portate: 50 µA-10-100-500 
mA-1 A /fs . 
Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V (diodo al 
germanio). 
Tensioni ca. 6 portate: 10 - 50 -100 - 200 -
500 - 1.000 V /fs. 
Correnti ca. 5 portate : 10 - 50 - 100 - 500 
mA-1 A /fs. 
3 Portate ohmetriche: letture da 0,5 ohm 
a 10 Mohm. 
Galvanometro con gioielli anti-coch. 
Assenza di commutatori sia rotanti che 
a leva; indipendenza di ogni circuito. 
Dimensioni: mm. 190 x 130 x 43. 

Analizzatore Pratical 10 
Analizzatore Prati cal 20 C 
Analizzatore mod. TC 18 E 
Oscillatore modulato CB 10 
Generatore di segnali FM 10 
Voltmetro elettronico 110 
Capacimetro elettronico 60 
Oscilloscopio 5" mod. 220 

Per agni Vostra esigenza rivolgetevi pressa rivenditori di accessori radio-TV 

. 
1 

1 
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IL DIRETTORE 
PER VOi ... 

Andate sull'Adriatico? Vi siete portato tutto il necessario? E vi siete preparati bene? 
Anche linguisticamente? 

Eh si! Perché quest'anno la preparazione linguistica è importante: per esempio, lo 
sapete cos'è un « cin-cin-baf »? Beh, ve lo dico io, tanto non ci arrivereste mai; è il 
bicchiere che si beve prima di cadere ubriachi fradici: cin -cin; poi, baf! 

Questi sono i terni. Anima di Petronio, dammi la forza di seguirti (magari nelle tue 
stesse condizioni, cioè con la idilliaca e morbidamente languida schiava fulva al fianco); 
perché questa era è da accartocciare e gettare nel cestino! 

Mah! L'avevo detto tante volte: « Rimini non mi pesca più; Riccione poi men che 
meno », e invece ... 

Beh , mi consola pensando che Mariene Schmidt è miss Universo: corne, la notizia 
vi lascia freddini cosi? Ma allora non sapete l'attività, diciamo « civile » della Mariene 
nostra: ingegnere elettronico! È una collega. 

Pensate, genti , se fosse Lei che si accingesse a spiegarVi cos'è un diodo Zener! May 
day, may day, forza di volontà, riportami nel seminato, altrimenti questa è la volta che 
prendo la Lufthansa e con la scusa che il compito della Direzione della Rivista è troppo 
pesante, vado a offrire a Mariene di collaborare; poi, chissà! Da cosa nasce cosa, e .. . 
NI ENTE « e »; lasciamo perdere. Adesso mi schiarisco la voce, ed accenno per davvero 
al funzionamento del diodo Zener corne avevo premesso. 

Dunque; il diodo Zener è un regolatore di tensione, che esplica, nei moderni alimen­
tatori, la funzione che un tempo era patrimonio delle « stabilovolt » a gas. 

Ricordate corne funzionano? Esse sono resistenze non lineari : fino a che la tensione 
da regolare non supera il livello normale, la stabilovolt resta inerte: poi, se appare una 
sovratensione, si ha l'innesco dei gas contenuti nella valvola: di conseguenza la resistenza 
interna della valvola cade, ed attraverso la resistenza « di carico » la stabilovolt assorbe 
una corrente fortissima, rispetto a quella di riposo: il che produce una caduta di tensione, 
e riporta istantaneamente al livello richiesto la tensione che arriva all'apparato protetto. 

Il diodo «Zener» pur essendo un solido, e quindi con la più completa esclusione 
di gas, si comporta nella identica maniera. 

Esso è collegato, nei casi normali, corne 
la « stabilovolt » classica: la tensione arriva 
al diodo attraverso una resistenza di carico, 
ed esso è collegato in parallelo alla sorgente 
ed all'utilizzatore: fino che la tensione d'ali-
mentazione non supera il livello fissato per 

R 

l'apparecchio, il diodo conduce solo una cor­
rente bassissima « di fuga »: poi, se la ten­
sione sale ad un livello che supera il richie­
sto, il diodo di colpo conduce una corrente 
fortissima, il che provoca una caduta di ten-

+ PILA ZtNtR AL CIRCUITO 

sione attraverso la resistenza di carico R e 
ristabilisce la tensione opportuna. 

Molto semplice, no? 1 diodi « Zener» so­
no costruiti oggi per stabilizzare tensioni che 

+ 

spaziano da 1 a 117 volts, seconda le nostre ultime informazioni, quindi ce n'è per 
ogni uso. La tensione alla quale si ha il « crollo » della resistenza interna del diodo, e 
quindi un forte flusso di corrente, viene chiamata « tensione di Zener» per l'appunto, 
ed il progettista la sceglie in base alla tensione massima dell'apparecchio protetto: sei 
volt massimi di tensione? Diodo con tensione Zener di sei volt! E cosi via. 

Per chiarire ulteriormente il funzionamento, ho disegnato uno schemino in cui appare 
un alimentatore a «Zener». Il funzionamento l'ho già accennato: resta solo da dire che 
questi diodi devono essere collegati al contrario di quanto potrebbe parere: cioè inseriti 
con le polarità eguali a quelle della pila. E con questa brevissima scorsa sui diodo Zener 
vi saluto, proponendovi questo indovinello; cosa vuol dire: 
« Jo ha ingorgato il cin-cin-baf and now è in orbita »? 

Eh, eh, diabolico nevvero? Vuol dire: « Il povero Giovanni si è ubriacato e adesso è 
qua in giro che sta male! ». Oh tempora! Oh mores! 
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iT ESTER PER RADIO E TV 
MOD. TS 100 5.000 ohm/V 
MOD. TS120 20.000 ohm/ 

1 

aratteristiche principali: 

Commutatore centrale a doppia spazzola con 
16 posizioni appositamente studiato e costruito 
Assenza di altri commutatorl o interruttori 
Microamperometro a grande quadrante con equi• 
paggio antichoc 
Misure di ingombro tascabili (145x96x43) 

MOD. TS100 5.000 ohm /V 

, 6 campi di mlsura per complessive 27 por1ate: 
V. cc. 10-30-100-300-1000 V. 
v. ca. 10-30 100-300-1000 V. 
mA. cc 0,5 - 5 . 50 - 500 - 6000 mA. 
ohm cc. xl x 10 x 100 (campo dl misura da 1 ohm a 
1 Mohm) 
ohm ca. x1000 x 10000 (campo dl misura da 10000 
ohm a 100 Mohm) 
dB. (3 portale) campo di misura da - 10 a + 62 dB. 
pF. x 1 da O a 40°ÔOO pf - x 10 da O a 400000 pF. 

MOD. TS120 20.000 ohm/V (4,000 ohm/V in CA.) 

6 campl di misura per complesslve 27 portale: 
V. cc. 3-10-30-100-300-1000 v; 
V. ca. 5-50-150-500-1500 V 
mA. cc. 0,05. 0,5 • 6 • 50 • 500 mA. 
ohm cc. xlx100 (campo dl misura da 1 a 500000 ohm) 
ohm ca. x 1000 x 10000 (campo dl mlsura da 1000 
ohm a 50 Mohm) 
dB. (3 por1ate) campo di mlsura da - 10 a + 65 dB. 
pF. x 1. da o a 50000 pF. - x 10 da O a 500000 pf. 

ccm 
Yfa:kJ,in,edf 25" 
MILAN0 
VIA GRADISCA 4 . TEL. 305241 
305247 
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Dott. lng. MARCELLO ARIAS 

MICROPROFESSIONALE 
Questo piccolo apparecchio ha un c;.-cuito 

a reazione-superreazione che gli forniscè una 
elevatissima sensibilità pur con antenne ridotte. 
Si nota anzi che antenne molto sviluppate non 
danno sensibili vantaggi e tendono ;nvece a ren­
dere poco stabile il circuito e a spegnare il sof­
fio. 1 migliori risultati si conseguono con uno 
stilo lungo da un minima di 15-;- 20 cm a un 
massimo di 1 metro. 

La denominazione di professionale in minia­
•tura non deve apparire pretenziosa perché lo 
apparecchio è dotato di una eccellente sensibi­
lità, ha la sintonia fine, il controllo di sensibilità 
AF e di guadagno BF. 

Lo schema si illustra da sé. La bobina è il 
componente più interessante dell'apparecchio e 
va costruita con particolare cura . Essa stabi­
lisce un forte grado di reazione e condiziona la 
elevata sensibilità dell 'apparecchio . 

- La griglia del triodo rivelatore in reazione è 
cdntrollata da un potenziometro da 1 MO li­
neare che serve a variare la sensibilità AF. Se­
gue uno· stadia BF; l'uscita avviene o sui pri­
mario di un trasformatore di uscita o sulla 
cuffia . È consigliabile quest'ultima se si desi ­
dera un livello sonoro elevato o se si ascolta 
in ambiente rumoroso. 
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Elenco e discussione dei componenti 

RICEVITORE 

Valvola. - Doppio t riode. Consigliati: 12AT7 
(ECC81) ; 6BZ7; 6BG7. Usato nel prototipo il 
tipo 2C51 novai. 

Altoparlante. • lndicato un AP del tipo per 
transistori ad es. un ricambio Sony ovvero uno 
degli ottimi BETA. Usato nel prototipo: BETA U5. 

Variabile. - Ad aria da 30 pF max. Esempio 
GBC 0 / 61 ovvero 0/82. Usato nel prototipo 
GBÇ 0 / 61. 

Compensatore. - Ad aria, capacità max 2 pF. 
Nel prototipo è stato usato un Geloso n. c_at. 
2811 cui sono state asportate tutte le lamine 
ad esclus1one dl due contigue, una di rotore 
e una di statore; sulla vite (in ottone) è stato 
saldato un alberino per il comando a manopola 
anziché a cacciavite . È adatto anche un com­
pensatore GBC 0 / 1. 

Bobina. - Supporta in cartone bachelizz. 
0 16 mm. Si avvolgono 8 spire di filo rame 
0 0,8 + 1 mm spaziate di 1 mm cos! da otte­
nere un avvolgimento lungo circa 15 mm. La 
presa per l'antenna è a due spire e mezzo sotte 
il capo che viene collegato a Cv. SI avvolge un 
giro dl nastro adesivo suJle spire centrali della 
bobina quind l si avvolge per la reazione una 
spira di cavetto a più capl (quello da trecciola 
ricoperto in vipla). Tale spira deve risultare 
compresa tra la 4" e la 5" dell'avvolgimento 
sottostante. Uno dei capi della spira va a massa, 
l 'altro alla placca tramite Il condensatore da 
500 pF. 

Trasformatore di uscita . - Usato nel pro• 
totipo il piccolo sTc che C.D. regalà nella prima 
campagna di abbonamenti . Ottimi anche il Ge• 
loso 100T5000C ovvero 100T7000C; idem per 
i GBC H/82, H / 85, H/ 88. Qualora le dimen· 
sioni dovessero essere molto ridotte si consiglia 
il GBC P/142. 

Potenziometri. - Ambedue da 1 megaohm 
lineari. Collegare corne in figura. 

Resistenze . . 0,1 M( t 1 M.Q, 2 MQ, tutte 
da ¼ watt. 

Condensatori. - Il condensatore in parallelo 
a Cv e Cp serve a centrare la banda che parti ­
colarmente interessa . Puà essere inizialmente 
omesso; se la banda non interessa si dispone 
in parallelo a Cv e Cp una capacità di 5-10-15 
20 pF fino a portarsi in una zona interessante. 

Altri condensatori impiegati nel circuito: 2 
pF; 50 pF; 500 pF; 10000 pF; 20000 pF. 
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Jack per cuffla; se il comune e a massa, 
iso larlo! Collegare al comune la tensione ano­
dica, al contatto di jack la placca e al contatto 
che chiude a riposo, il primario del T.U. corne 
da schema elettrlco. Quando la cuffia è disin­
serita, è connesso il primario del T.U. e vice­
versa. Usato nel prototipo il GBC G/ 1539. 

ALIMENTAZIONE 

Trasformatore. • Autotrasf. con primario uni­
versale e prese a 6 o 12 volt per i filamenti e 
a 180 volt per l'anodica. 

Raddrizzatore per 250 volt 50 mA. 

Condensatori elettrolitici da 40 + 40 microF, 
350 Vlcc. 

Resistenza da 1500 ohm, 2 watt. 

Cambio tensione. 

lnterruttore. 
La costruzione non è critica ; la precauzione 

più notevole è l'isolamento del corpo del jack 
da massa per non mettere in corto circuito la 
anodica . 

È sempre conslgliabile l 'use di un telaietto 
metallico, ma agli « aficionados » delle plastiche 
posso dire in un orecchio che se il prototipo 
ha una rigida veste (< professionale », la versio­
ne di prova era montata su bachelite e la val ­
vola fermata con nastro adesivo .. .l 
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A sinistra, Vista posteriore del piccolo 
ricevitore. Sono visibili tutte le parti 
principali: variabile, bobina, valvola, 
altoparlante, ecc. Si noti la spinetta 
tripolare sotto la chassis, che serve a 
collegare l'alimentatore che l'autore 
ha costruito a parte. Al centra: Schema 
elettrico del ricevitore. ln cassa: Un 
accostanmento umoristico, il ricevitore 
descritto, posato su di un vero rice­
vitore professionale. 

TU 
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LIBRI RATIS PER VOi 

ln questi ultimi anni, le maggiori industrie 
hanno iniziato una nuova forma di propaganda 
molto efficente e simpatica: distribuiscono ma­
nualetti tecnici agli interessati, che sono asso­
lutamente gratuiti. Questo indirizzo è ora se­
guito da una infinità di aziende, ed i manua­
letti sono sempre più completi, illustrati ed in­
teressanti. 

lniziamo da questo mese un servizio di se­
gnalazione per i lettori, che potranno richiedere 
gli opuscoli di loro interesse. 

Consigliamo i richiedenti ad accludere sem­
pre i coupons di risposta (particolarmente per 
l'estero) e di richiedere i manuali battendo a 
macchina la lettera. 

Alcune ditte non danno evasione aile ri­
chieste, se la lettera non è scritta nella loro 
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lingua; per quanta possibile, è sempre cortese 
ed utile far tradurre la richiesta, che sarà co­
munque contenuta in poche righe: « Spett. 
Ditta, leggendo la recensione del vostro manua­
letto ... , sulla rivista Costruire Diverte, mi sono 
accorte che sarebbe per me del massimo inte­
resse, e pertanto Vi sarei grata se voleste in­
viarmelo. Con i miei ringraziamenti, gradite i 
più distinti saluti ». 

Di massima questa lettera « standard » va 
bene. 

Ricordatevi di aggiungere sempre il Vostro 
nome ed indirizzo completo nella Jettera, aitre 
che nel retro della busta. 

E veniamo ora aile « scoperte » di questo 
mese. 



« La riparazione dei relais »: opuscolo illustrato 
edito dalla Ditta « P. K. Neuses inc. • 551 
N. Dwyer St., Arlington Heights, Ill. USA ». 

Illustra in dettaglio l'argomento, e corn· 
prende addirittura un elenco degli arnesi 
adatti e la terminologia tecnica . 

« Newmarket Transistor Application »: manua­
letto, a nostro parere, di estremo interesse 
per i lettori. Sono descritti praticamente, 
30 circuiti, convertitori, flash, automatismi 
vari, amplificatori audio, ecc. ecc. 

Edito dalla fabbrica di transistori « New­
market Transistors L TD., Exning Road, New­
market-Suffolk, lnghilterra ». 

« Manuale GED-3908 General Electric ». Descrive 
efficacemente la tecnica della automazione, 
e fornisce indicazioni pratiche sui calcolo 
elettronico, la strumentazione, i dispositivi 
sensibili ed automi vari. 

Edito dalla General Electric Co., DeptEL, 
Shenectady 5 · NY · USA. 

« HP-Journal ». Pubblicazione periodica di uno 
dei più famosi costruttori di strumenti di 
misura, la « Hewlett-Packard ». 

Il numero 6, ultimo uscito nel 1961, 
descrive due alimentatori per prove sui se• 
miconduttori: caratteristiche tecniche, im· 
piego, ecc. ecc. 

Edito dalla « Hewlett-Packard Co., 1501 
Page Mill Road., Palo-Alto, California , USA ». 

« Saldare è facile». Pare una rubrica della RAI, 
ma non lo è. È invece la nuova edizione 
del noto manuale dedicato ai principianti in 
elettronica, dalla « Kester Solder ». Il per­
fetto manuale, inizia addirittura con una 
descrizione sull'importanza storica dello sta­
gno (!) ed in modo azzeccato e « leggero » 
giunge alla tecnica delle saldature in elet• 
tronica, illustrando con fotografie e disegni 
i procedimenti. 

Un manualetto veramente prezioso. È 
edito dalla « Kester Solder Co., 4201 Wright­
wood Ave, Chicago · Illinois • USA ». 

« The General Radio Experimenter ». Altra pub­
blicazione periodica di una famosa ed « an· 
tica » fabbrica di strumenti, dedicata ad 
esperimentatori e studiosi. Il numero più 
recente visto da noi è il « doppio » di gen· 
naio-febbraio 1961: contiene la descrizione 
di un frequenzimetro (il tipo 1142-A) e la 
descrizione di prove sui diodi per VHF. 

Nota interessante: allegato al testo è un 
riassunto in lingua italiana del 34° volume 
che comprende i numeri della pubblicazione 
editi da gennaio a dicembre del 1960. Edita 
dalla: General Radio, co., West Concord, 
Mass. · USA. 

Con queste segnalazioni, abbiamo terminato, 
per agosto: a settembre ve ne daremo aitre. 

IL TOPO Dl BIBLIOTECA 

Per la zona di Bergamo, 
i lettori di questa rivista 

che intendono 
costruire un televisore 

SM2003, 
potranno trovare 

tutte le parti e 
chassis premontati 

pressa la sede 

G 
a 
C 

Via S. Bernardino, 28 

BERGAMO 

MADE IN JAPAN 
ECCEZIONALE! 

Lire 
13.500 
Affrettatevi ! 
Scorte limitate 

"6LOBAL" 
mod . TR 7 11 

6 + 3 t rans istor i 

PER LA PRIMA VOLTA VENDUTO IN ITALIA, uno del 
più potenti apparecchi Giapponesl ! Monta i nuovissimi 
« Drift Transistors • · Circuito superererodina, 300 mW 
d'uscita, mm 97 X 66 X 25, antenna ad alla potenza 
batteria da 9 V, autonomia di 500 ore, asco lto in alto ­
parlante ed auricolare con commutazione automatica, 
piedistallo da tavolo estraibil e automaticamente. Ascol · 
to patente e selettivo, dl tutie le stazioni italiane e 
delle maggiori europee, in qualsiasi luogo, in movi­
mento, in auto, in motoscooter, in montagna, ecc. 
lndicato per le località lontane dalla trasmittente . 
Viene fornito completo dl borsa in pelle, auricolare 
anatomico con custodia, cinturino, libretto istruzioni. 
Fatene richiesta senza inviare danaro: pogherete al 
postino all 'orrlvo del pacco; lo riceverete in tre giorni 
GARANZIA DI l ANNO. 

Scrivete alla I.C.E.C. Electronics Importations Furnlsh­
ings, Cas . Post . 49, Latina. 
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Quello elle sto per presentarVi, non è una 
realizzazione di avanguardia: e neppure un cir­
cuito elaborato e difficile da costruire; il mio 
progetto è invece un « mulo » dell'elettronica: 
un tutto semplice, robusta, efficiente, sicuro. 

Si tratta di un amplificatore audio, in cui ho 
curato, per quanta possibile, di ottenere la mas­
sima potenza utile con la massima semplicità 
circuitale . 

Ne è risultato un complesso che ha tre soie 
valvole e relativa scarsa complessità di mon­
taggio. 

Pero con queste tre valvole si « tirano 
fuori » ben diciotto watts, sufficienti ad alimen­
tare un impianto di diffusione di medie dimen­
sioni, quale puè> essere quello da impiegare per 
un piccolo cinematografo o un grande salone: 
nonché per discorsi all'aria aperta, o, se si 
vuole, per una sala da balla ... e cosi via. 

A seconda delle necessità, all'amplificatore 
potranno essere collegate due trombe esponen­
ziali da 10 watts ciascuna, o due grossi alto-

CON TRE VALVULE 
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parlanti per diffusione della stessa potenza, op­
pure 10 altoparlanti da 2 watts: o 20 da 1 
watts ... ecc. 

Lo schema dell'apparecchio è molto sem­
plice, in omaggio aile premesse di progetto. 

Ho usato tre valvole: una 6AN8, triodo-pen­
todo, con le due sezioni che fungono da pream­
plificatricî, e due valvole EL84 finali in classe 
ABl. 

Il segnale all'ingresso, puè> essere fornîto da 
un microfono o dalla testina di un pick-up: es­
sendo ad alta impedenza puo essere fornito da 
tutti i tipi più correnti di microfoni o testine: 
capsule piezoelettriche, ceramiche ecc. ecc., van­
no benissimo. Attraverso al condensatore da 
10.000 pF, il segnale viene accoppiato alla gri­
glia del pentode contenuto nella 6AN8. 

Alla placca del pentode si ritrova il segnale 
molto amplificato. 

Successivamente, il segnale perviene al trio­
do della 6AN8, e da questo al trasformatore di 
pilotaggio (Tl). Ho scelto l'accoppiamento a 
trasformatore, perché questo sistema permette 
un miglior bilanciamento della stadia finale, e 
naturalmente, evita anche l'usa di una valvola 
apposita che lavori quale « învertrice di fase ». 

Al trasformatore Tl, segue il push-pull fi­
nale in classe ABl, ed a questo, il trasforma­
tore d'uscita. 

A proposito del finale: io ho usato due 
EL84, perché mi proponevo di ottenere una 

potenza di 18 W dall'amplificatore: perè> con 
alcune semplicissime varianti, si possono otte­
nere potenze e prestazioni assai diverse. Allego 
uno specchietto con queste possibili modifiche. 

Tengo a chiarire, in ogni caso, che le diverse 
pendenze delle valvole elencate ad esempio, pos­
sono leggermente influire sui rendimento del 
tutto: causando una potenza variabile in più o 
in meno, seconda il segnale di pilotaggio. 

E veniamo su di un piano costruttivo. 
Dalle foto e dalle varie illustrazioni di que­

sto articolo, potrete osservare corne ho impo­
stato la costruzione del mio amplificatore. 

Ho cercato di ottenere un assieme compatto, 
anche, se ragionevolmente spaziato per dissi­
pare il calore che si sviluppa durante il fun­
zionamento. 

Come si vede aile fotografie ed allo schema 
pratico, la « base » per la costruzione, è uno 
chassis rettangolare ed ailungato su cui trovano 
posta tutte le parti che costituîscono l'alimen­
tatore vero e proprio. 

Questo chassis, lateralmente, ha i bordi pie­
gati in basso per circa un centimetro. A parte 
ho sagomato una « scatola » piegando a « U » 
un rettangolo di lamiera d'alluminio. Dentro la 
scatola, è montata orîzzontalmente la sezione 
alimentatrice dell'amplificatore, ed, a montaggio 
terminato, la « scatola », sostiene lo chassis: si 
ottiene un assieme assai razionale e rigide: mol­
to più compatto di quanta si potrebbe ottenere 
da aitre soluzioni costruttive. 

Il cablaggio non è difficile. 
, Cominciando dall'alimentatore, si presterà 

moita attenzione a non invertire i fili del tra­
sformatore, che sono contraddistinti a colori: 
ogni marca, si puà dire, ha un suo codice: 
comunque c'è sempre il cartellino che spiega 
colori e tensioni nella scatola del trasformatore 
stesso. Si salderanno ordinatamente quelli del 

Schema elettrico dell'alimentatore (sopra) e dell'amplificatore pro 
priamente detto (sotto). 

TU 

INGR 

71lk 

Î
ewr soo, 

C7K 

350 



1 
< 

C.: 
.: 
0 
;;; .. 
C 
z 
0 
u • w 
"' 

351 



cambia-tensione, dell'interruttore, dei raddrizza­
tori al Silicio, che in precedenza saranno stati 
fissati a due squadrettine apposite. 

Dai positiva degli elementi al Silicio, si col­
legheranno gli elettrolitici, l'impedenza di filtra, 
ecc. ecc. A parte, anche il fila che porta la 
tensione di accensione e quello di massa fini­
ranno a una basettina a 3 contatti, ove farà 
capo definitivo anche il positiva AT. 

Si passerà quindi al cablaggio dell'amplifica­
tore, che è sufficientemente semplice da non 
pater preoccupare nessun lettore di Costruire 
Diverte. 

Sarà bene rispettare comunque le seguenti 
norme: 

1) il fila di alimentazione per i filamenti 
NON deve correre parallelo a quelli che fanno 
capo aile griglie (altrimenti si avrebbe un forte 
ronzio); 

2) i collegamenti del primo stadia non 
devono essere tortuosi: si tenga sotto mana lo 
schema pratico, se non si è certi di pater fare 
un buon cablaggio; 

3) volendo fare un lavoro « curato )) sarà 
il casa di mettere in opera calza schermante 
per il primo stadia, nei collegamenti di griglia: 
perà attenzione perché la calza schermante ha 
la maligna tendenza a cortocircuitare altri ele­
menti, o addirittura se stessa! 

L'amp:ificatore non necess1ta di altra messa 
a punto che non sia una ritoccatina a RK, per 
trovare il bilanciamento ideale del finale. 

Per il collaudo, attaccate all'uscita un alto­
parlante che passa sopportare la potenza ero­
gata: attenzione a non azionare l'amplificatore 
senza il carico adatto, perché potreste danneg­
giare il trasformatore di uscita ed aitre parti. 

Spero di aver detto tutto quello che poteva 
interessare al lettore, e di averlo bene instra­
dato, se intende realizzare questo progetto: pero 
se qualche punto non risulta chiaro, qualche 
concetto non appare esposto comprensibilmen­
te, o manca qualcl1e data che passa essere 
utile all'aspirante-costruttore, risponderà volen­
tieri a chiunque vorrà interpellarmi, scrivendo 
pressa la direzione della Rivista. 

WATT Valvole da usare Valore di RK Dati del Trasformatore d'uscita 

1 f 
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transistori 

- Il Vostro ricevitore tascabile giapponese non 
funziona più; esaminandolo Vi accorgete che 
per uno strano casa (cortocircuito, difetto di 
costruzione, ecc.) è andato fuori uso un tran­
sistore: è un ST28. 

Andate dal vostro rivenditore di parti di fi­
ducia e glielo chiedete: vi guarda corne se faste 
appena disceso da una capsula spaziale. 
- Siete un riparatore: vi portano un ricevitore 
giapponese: lo esaminate, e vi accorgete che il 
cliente nel cambiare la pila ha prodotto un 
cortocircuito che ha messo fuori uso due tran­
sistori; sono HJ37. 

Telefonate a tutti i grossisti che vi forni­
scono, risposta comune: mai visti! 
- Andate al mercatino della vostra città, e 
scorgete tra il surplus ed i terri vecchi, un rice­
vitore giapponese: lo raccogliete e notate che 
è stato manomesso e mâncano alcuni transi­
stori. Dopa ardua contrattazione lo strappate 
all'omino rivenditore per qualche migliaio di lire, 
e ve lo portate a casa giulivi e festanti. 
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Modello Marc a Tipo Uso Affini americani Affini europei _,_ 

HJ15 Hitach i PNP Audio 2N34-2N191 0C71-SFT102 -
HJ17 » PNP Audio 2N192-2N104 0C75-2Gl08 -
HJ22D » PNP 1 2N140-GT762R 0C45-2G139 -
HJ32 » PNP Conv. 2N 140-2N218-2N 135 0C44-2G 140-SFT108 

HJ34 » PNP Conv. GT760R 2G140 -
HJ35 » PNP Pot. 3N301-2N256 0C28 - -
HJ37 » PNP Conv. 2N247-2N373 0C171-2G640 -
HJ50 » PNP Audio 2N215-2N 191 0C75-SFT108-2G 109 

HJ56 l> PNP MF 2Nl39 0C45-2G139 ---
HJ57 » PNP MF 2N412 0C45-2G139 

HJ71 ll PNP Conv. 2N247 2G639-0C 170 -
HJ74 ll PNP Conv. 2N371 2G640-0C171 - -
HJ75 l> PNP Conv. 2N371-2N384 0C171 

ST28 NEC PNP Con_y._ 2N309 0C44-2G140 -
ST37D ll PNP MF 2N352-2N 140 0C44-SFT108-2G140 - -
ST162 )> PNP MF 2N417 -
ST163 )) PNP MF 2N415-2N417 0C170-2G639 

2S44 Toshib a PNP Audio 2N109 0C72-2G270 -
2S45 )) PNP MF 2N 139-2N 140 0C45 -
2S56 » PNP Audio 2N270 2G270 

--
2S40 TEN PNP Audio 2N104 2G108 

2S41 )} PNP Pot. 2N554 THP47-0C26 -- - -
2S42 )) PNP Pot. 2N301A 0C28 -- -
2S43 )) PNP Conv. 2N247-2N372 0Cl 70-2G639 -- -
2S110 )} PNP Conv. 2N247-2N371 0Cl 70-2G639 

- -

2T6 Sony NPN Audio 2N228-2N 1101 -- -
2T7 )) NPN MF-Conv. 2N 1086-2N515 -- -
2T8 )) NPN Conv. 2N1086A 1 Sony sono re--
2T49 )) NPN Speciale 2N1090-2N1091 0C141 peribili in ltalia 

- tramite la orga• 
2T51 )) NPN MF-Audio 2N94A - nizzazione Sony 

-- - Società Genera-
2T63 )) NPN Audio 2N35-2N228 0C140 le Radiofonica. - -
2T64 )) NPN Audio 2N228 0C140 -
2T73 )) NPN Audio 2N228 -

~ 
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Dopa aver scritto alla consulenza •di Co• 
struire Diverte, apprendete che i transistor! del 
r icevitore sono dl marca « Ten » ed i mancanti 
sono i tipi 2S40 e 2S43. Girate tutti i magazzini 
della città alla ricerca di questi transistori : inu· 
tile, non si trovano; a questo punto pensate di 
rivendere l'apparecchio all'omino da cui lo avete 
comprato, ma vi sentite rioffrire mille lire sol­
tanto; tornate a casa di umore nero, con l'ap­
parecchio in tasca. 

Questi sono tre casi: se il lettore non è mai 
capitato in uno di essi, o non conosce qualcuno 
che avrebbe potuto esserne il protagonista, puà 
scagliarci tranquillamente delle pietre più grosse 
di quelle di Polifemo accecato, di scolastica 
memoria. 

Man mano che il tempo passa, infatti, au­
mentano i ricevitori giapponesi in servizio: ac· 
quistati in _ negozio o di contrabbando, nel giro 
di ben pochi anni sono entrati in ltalia a diecine 
e centinaia di migliaia: ed è fatale, che prima 
o poi si guasti qualche parte su di essi, e quan­
do cià capita, sono veri « dolori » per chi si ac­
cinge a ripararli, per la non reperibilità della 
maggioranza dei ricambi. 

Comunque, le parti più irreperibili, sono di 
solito i transistori e purtroppo si deve dire che 
i transistori giapponesi sono studiati da dei 
tecnici e degli scienziati (Esaki, l'inventore del 
diodo-tt.nnel non è che uno di loro) che hanno 
saputo creare una « scuola » vera e propria: 
quindi i transistori giapponesi differiscono dagli 
americani e dagli europei, corne gli europei e 
gli americani fra loro! 

È assurdo, il pretendere di dare delle equi· 
valenze dirette dei transistori giapponesi e no­
strani; perà studiando le caratteristiche e le 
applicazioni dei primi, si possono stabilire delle 
affinità costruttive fra essi e quelli prodotti da 
noi o in America. 

Spronati dalle pressanti richieste dei lettori, 
abbiamo messo al lavoro un nostro collabora• 
tore, che aiutato dalle informazioni del nostro 
corrispondente Americano, ha compilato una 
tabella di « affinità » fra i transistori giapponesi 
più comuni e quelli americani ed europei. 

Prima di pubblicare la tabella, abbiamo vo­
lute verificare quanta è scritto: ed è vero, che 
si possono tentare le soluzioni di sostituzione 
indicate: ma è verissimo che MAI si puà colle­
gare il transistore europeo o americano al posta 
del giapponese ed ottenere lo stesso rendimento 
dall'apparecchio. 

Per forza di cose, infatti, i sostitutivi che 
noi citiamo sono sempre un po' diversi: o 
hanno un guadagno un po' inferiore o un po' 
superiore; o hanno una frequenza di taglio più 
alta o un po' più bassa; o hanno una tensione 
più alta o una più alta dissipazione, e cosi via. 
Quindi, la sostituzione del transistore giappo­
nese, andrà « perfezionata » con vari adatta· 
menti, per avere il rendimento iniziale. Questi 
« adattamenti » o meglio « accorgimenti » sono 
elencati di seguito: 

1) Sostituendo un transistore convertitore, 
è sempre necessario procedere alla ri-taratura 
di tutto il reparto radiofrequenza del ricevitore. 
Più di rada, è necessario anche regolare la resi­
stenza di polarizzazione della base: nel casa, 

si userà un trimmer» collegato con fili corti 
ed intrecciati, di valore doppio della resistenza 
originale, usato con una resistenza fissa di 
protezione in serie, del valore di un quinto della 
resistenza del trimmer. 

2) Sostituendo un transistore amplificatore 
a media frequenza, sarà da ri-allineare tutto il 
canale amplificatore MF. Di solito è necessario 
regolare la resistenza di base, il che si farà 
com'è descritto sopra, ed usando un genera­
tore di segn_ali, o l'emissione di una stazione, 
per controllare il raggiungimento del massimo 
guadagno indistorto. 

Puà darsi che il transistore tolto avesse un 
guadagno inferiore a quelle scelto per sosti· 
tuirlo: in questo caso è possibile che lo stadia 
entri in oscillazione, e bisognerà neutralizzarlo 
collegando un condensatore da pochi pF (3· 
5-6, 8) tra il secondario della media frequenza 
(cioè il capo che va alla base del successive 
stadia) e la base del transistore amplificatore. 

3) La sostituzione di un transistore ampli­
ficatore audio è meno impegnativa: di solito 
basta una regolatina al valore della solita resi· 
stenza di base. 

4) Quando sia da sostituire uno dei tran· 
sistori del finale push-pull, conviene togliere 
anche l'altro, anche se efficentissimo, e sosti­
tuirli tutti e due con una coppia selezionata dei 
sostitutivi, altrimenti è impossibile bilanciare il 
push-pull; poiché si sostituisce la coppia, con­
viene anche sostituire le due resistenze che 
polarizzano le basi, e l'eventuale polarizzazione 
degli emettitori, con i valori « standard » per 
i sostitutori: che essendo europei, sono rintrac• 
ciabili sulle caratteristiche delle Case costrut­
trici. 

Cià premesso, pubblichiamo la tabella delle 
« affinità » fra i più comuni transistori giappo· 
nesi, americani, ed europei. 
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Finalmente l 

Ecco il più atteso 

radiotelefono 
tipo americano 

plurivalvolare 

Patente trasmettitore a quarzo 

Ricevitore extra sensibile 

Collegamenti fino a 10 km. 

Comodissimo da trasportare 

came una borsa. 

Leggero 

bene costruito 

estremamente robusta. 

NO n è un residuato ! 

È came nuovo ! 
Frequenza 27-J0MHZ, oppure 38-46MHZ 

Corta antenna a stilo 

Bassa consuma. 

Come nuovo 
senza microtelef ono e antenna 

garantito 
L. 16.000 (valore L. 120.000) 

una coppia L. 30.000 

tutti gli accessori a richiesta. 

.. 
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Sig. Giovanni Fedele • Palermo NON disponeva di radiotelefoni! Non 
si scandalizzi, è cosi! Abbiamo per­

Comunicandoci dl aver scoperto duto no? 

un nuovo sistema rivelatore, ci invia I tedeschi avevano un ottimo ra­
i datl e lo schema dl un « Coherer », diotelefono a tre valvole chiamato 
probabilmente desunto dal giocattolo « Feldfunk-sprechen » che usava una 
giapponese « Girobus ». 

Marconi, dall'alto 
segue e La benedice. 

* 

dei cieli, 
oscillatrice-rivelatrice a super-reazio­

La ne.con stad io RF ed audio. 

Gli lnglesi avevano la « 38 »: ra­
diotelefono abbastanz'\li,ntelligente, di 
cui troverà la descrizione sulla pub­
blicità della ditta GIANNONI. 

Il Commonwealth usava la « 48 » 

dei quali era munita quasi ogni pat­
tuglia. 

BC 1000 ed equivalenti a parte, 
ogni unità disponeva di un SCR-536, 
il famoso « Handie-Talkie »: reale 
meraviglia tecnica dell'epoca che era 
il più compatto, leggero ed efficente 
radiotelefono usato nel conflitto. Pur 
cosi piccolo, conteneva un ricevitore 
supereterodina, ed un trasmettitor.e 
pilotato a quarzo. 

Riproduciamo lo schema dell'ap­
parecchio, che è tutt'ora usato e 

Sig. Bindo Paolazzi • Milano radiotelefono assai potente ma pe- quotatissimo.. a ventitrè anni da 

Chiede quali fossero le carat­
teristlche dei radiotelefoni usati dal 
vari eserciti durante l'ultimo con• 
flltto. 

sante ed ingombrante, con ricevitore 
(supereterodina) e trasmettitore «VFO 
+ stadio RF) separati. 

1 Francesi erano più o meno nel. 

quando fu progettato! 

* 
le nostre condizioni, se si esclude il Moltissimi lettori 

Lei ci pone un quesito che po- « DEB-S 52 » apparato p,u « campa-

trebbe occupare un libro, caro si- le» che radiotelefono propriamente Chiedono lo schema di un radiote-
gnor Paolazzi! ln queste poche ri- detto. lefono a transistori che permetta col-
ghe non possiamo fare che accenni! Gli Americani (dulcissimus in fun- legamenti a oltre 5 km in ogni luogo. 

ln sostanza: l ' Esercito ltaliano do) erano i « boss» dei radiotelefoni, Ringraziamo la Direzione studi 

1'.oo VT-\14 

l •o 

... Consulenza sig. Paolazzi, Milano: schema dell' Handie-Talkie (SCR-536). 
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Patente radiotelefono, con transistori Mesa-Fairchild. 
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della SGS, che ci ha passato uno sub-miniatura CK5703 oscillatrice RF Sig. Martino Rugolo . Castel• 
schema di assoluta avanguardia , in ed una 3A5 modulatrice. Riproducia- franco, e moiti altri lettori 
grado di dare le difficili prestazioni mo lo schema , che dobbiamo alla 
da Lei e da tanti altri lettori richieste. cortesia della ditta PAOLETTI di Fi- Chiedono lo schema elettrlco del 

11 radiotelefono usa gli ultramo- renze. ricetrasmettitore FU3-BU (Funkspre-
derni MESA della FAIRCHILD, ora co- Una nota interessante: l'apparato ch-Geratf). 
struiti anche dalla SGS. li articolato AN-AMTl 1 puà essere trattenuto dai Il rintraccio degli schemi degli 
in tre distinte . sezioni: ritrovatori, per r ivenderlo o per uti- apparati ex Werhmacht, è un'impre-

trasmettitore; con oscillatore a lizzare le parti ; questa istruzione è sa quasi disperata! Dall 'origine (fab-
27MHZ a quarzo, e finale che usa 3 chiaramente stampigliata sull'involu- briche tedesche) non si puà avere 
transistori in parallelo: potenza, ben cro: quindi, se siete fortunati, e se nulla, perché nel caos post-bellico 
1 watt! nella vostra zona ci sono stazioni è andato perso tutto, ed in ltalia 

rlcevitore; raffinata versione di su- metereologiche.. . ben poche persane hanno qualcosa. 

per-rigenerativo, stabile, e filtrato 
verso la sezione 

audio, che aitre da amplificatr ice 
in ricezione, funge da modulatrice 

-----.-----------.-------...----0 -14 V 

in trasmissione. 

1 transistori della sezione emit­
tente sono il tipo FSC/S3001, il ri ­
velatore a super-reazione FSC/S3005; 
nella sezione audio sono impiegati 
altri NPN, che potrebbero essere la 
versione « complementare » dei mo­
delli 2Gl09 e 2G271 della SGS. 

Altri dati: 

Il ricevitore ha una sensibilità di 
2 µ V. Il segnale di spegnimento è a 
40KHZ. 

1 transistori S3005 ed S3001 so­
no rispettivamente sostituibili dai mo­
delli 2N706 e 2N698. 

Il controllo « modulation level », 
và tarato per ottenere il 100 % di 
modulazione, poi lasciato fisso . 

Cl 
~ ,_l>'_F _____ _ 

RI 
IOM n 

RVZ 
100!1 

R3 
6 Bn 
±5% 

cz 
2000 )JJ:° 

0 CZ6 

RS 
Ill 
±5% 

Tutte le parti di questo apparato, 
ci risulta che siano reperibili pressa 
la Sedi GBC; ad eccez ione, per ora , 

_____________ ..... ___ ..,_ ______ ..,. __ ,.._ o.,. 

dei transistori, che perà possono es. 

sere direttamente chiesti alla Direzio- Sig. Carlo fazzi - Milano 
ne Commerciale della stessa SGS. 

Aggiungiamo che il progetto è allo 
studio nel nostro laboratorio, e che, 
presto, uscirà un nostro articolo com­
pleto su un fac-sim ile mena costoso, 

É in possesso di una valvola 
EF98 che puà essere alimentata a 
soli 12•14V dl placca e griglia scher­
mo: chiede uno schema per utiliz-

e dalle prestazioni lievemente minori zarla. 
di questo splendido progetto. 

* 
Vari lettori, località diverse 

Chledono notizie sulla radiosonda 
AN•AMTll. 

É un complesso portato in vola 
da un pallone, che durante l'ascen­
sione trasmette i seguenti dati : 

Pressione atmosferica: da 1060 
a 5 millibar. 

Pubblichiamo un carcu,to do am• 
plificatore BF. che usa la EF 98 ln 
unione a un trasistore OC26. É un 
progetto Philips, ottimo. e con tutte 
le parti reperibilissime pressa quai. 
siasi filiale della Ditta. 

* 
Egr. lng. Bassini Luigi 

La Spezia 

lnteressato al progetto di un ri-
cevitore tascabile industriale, chie• 

ché è un circuito che NON PUO' 
FUNZIONARE BENE (!). 

Considerando un circuito tipico 
(nella pagina seguente) Le diremo 
quali sono i punti deboli dell'assieme: 

l) Il primo è « l 'effetto di modu­
lazione », dato dalla bassa frequen­
za sulla tenslone a media frequen • 
za che costringe a tenere basse i l 
guadagna complessivo. 

2) Il carlco mlsto dato da R4 + Il 
primario dl T2, riduce l'amplicazlo­
ne posslblle on media frequenza e 
rende facile 1I savraccârico delle 
stadio. 

3) Il transistore tende a rivelare 
il segnale a media frequenza, perché 
i punti 1) e 2) presumono una pola­
rizzazione che lo porta in una re­
gione (rispetto aile curve) favore­
vole alla rivelaz ione. 

4) 1 valori in gioco nello stadia Temperatura: da + 50°C a 
90°C. de il nostro parere sullo stadlo dl molto spesso provocano una rea­

Umidità relativa: dal 15 % al media frequenza «reflex» che fun- ziane positiva in bassa frequenza, 
90 o/o. ga anche da pilota studio. anche supersonica , difficile da eli-

La frequenza di lavoro è compre- minare: quindi la stadia è critico 
sa fra 395 e 450MHZ (UHF). Il reflex è stato abbandonato e mal si presta per realizzazioni 

L'apparato usa due valvole: una dalla maggioranza delle Case per- industriali. 
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5) Presumendo che al posto di diff icoltà di cui sopra, si assomma d istribuita bassa per non avere 

R4 sia connesso il primario del quella di dover progettare un tras- « appiattimento » negli acuti . 
formatore che abbia un primario ad ln sostanza, corne dicevamo, il 

traSformatore pilota, il tutto risulta alta induttanza, per non avere il circuito risulta poco pratico pet 

ancora meno pratico, perché aile taglio d ei bassi, ed una capacità cui è stato abbandonato. 
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Il rneglio in elettronica: 
corne qualità, corne prez­
zo, Vi attendêal la sedê 

di Novara, 
Via Felice Cavallotti N. 40. 
Vasto assortirnento di 
parti staccate, scatole di 
rnontaggio cornplete ed 
apparecchi funzionanti. 
Appuntarnento con il 
MEGLIO A NOVARA, 
quindl: presso la sede 

Via Felice Cavallotti N. 40 

GAC 

Ritornerete ! 
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plificatore 
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Moiti lettori hanno notato quanto poco spes­
so ricorra, nelle realizzazioni commerciali di 
amplificatori audio, la soluzione che prevede 
un solo transistore finale di potenza . 

Di solito, a questa sistemazione, i più 
accreditati e noti costruttori, preferiscono un 
push-pull, trascurando le complessità ed il mag­
gior costo di questo sistema: perché? Una ra­
gione, più di ogni altra, influenza questa cor­
rente : il fatto che una determinata potenza 
audio (per esempio un watt) viene ottenuto da 
un push-pull in classe B, con molto meno di­
spendio di energia che con uno stadia in clas­
se «A». 

Ora non vogliamo spiegare le « classi » 
noiosamente e tecnicamente, ma solo puntua­
lizzare la differenza di rendimento fra esse, 
che si puà riassumere cosl: un finale in classe 
B (push-pull di transistori), assorbe corrente 
seconda il segnale all'ingresso: ovvero, se il 
segnale cala, cala l'assorbimento, se cresce 
viceversa; quindi ha un consuma variabile; per 
contro un finale in classe A (singolo transistore) 
assorbe di continuo una forte corrente. 

ln pratica quindi, con la stessa potenza di 
uscita, uno stadio finale a due transistori in clas­
se B scarica meno in fretta la pila. 

Per contro il push-pull, ha lo svantaggio di 
necessitare di due transistori, del trasformatore 
di pilotaggio e d'uscita, o, al posto di quest'ul-

timo, di un altoparlante con speciale presa sulla 
bobina. 

Maggiore complessità, costo ed ingombro 
quindi, perà in genere si calcola più importante 
l'economia di pile nel tempo: tant'è vero che 
non uno dei ricevitori portatili a transistori del 
mercato, usa il finale in classe A. 

Ultimamente perà, i maggiori produttori di 
semiconduttori, hanno studiato un circuito mol­
to interessante, sviluppato contemporaneamente 
dalle Philips, Thompson-Houston, Mullard, ecc. 
ecc . 

Si tratta di un amplificatore con il finale a 
un solo transistore che ha le caratteristiche Dl 
CONSUMO di un finale in push-pull; che consu­
ma solo in base al segnale di pilotaggio ed alla 
potenza da erogare! 

Per ottenere questo comportamento, si usa 
un diodo che rettifica parte del segnale ampli­
ficato bloccando il finale quando non vi è se­
gnale di pilotaggio. 

1 circuiti teorici, descritti nei bollettini delle 
case citate, sono stati studiati nel nostro labo­
ratorio, e li abbiamo tradotti in un circuito pra­
tico e completo di valori, che puà essere usato 
dai nostri lettori che desiderano un amplificatore 
che sia potente pur essendo semplicissimo e 
finalmente a SASSO CONSUMO. 

Questo amplificatore puà essere usato con 
molto vantaggio per piccoli giradischi a pile, o 
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ln alto, Fotografia del prototipo di questo amplificatore, i condensatori nell'angolo in basso a destra sono stati posti 
in parallelo uno all'altro durante le prove, per trovare la migliore capacità di accoppiamento per l'altoparlante, in 
pratica è da usare un unico condensatore da 100 µJ. ln basso, Lo « schema pratico ,, dell'amplificatore. 
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corne sezione audio di ricevitori portatili dai 
quali si richieda forte potenza senza un con­
sume che renda scariche le pile in poche ore. 
Il ricavato dei nostri studi è visibile a fig. 1: si 
tratta di un « quattro-transistori » con ingresso 
ad alta impedenza adatto per pick-up piezoelet­
trico. 

Il primo transistore è un OC70 usato a emet­
titore comune, seguito da OC71 « pilotato » dal 
diode (DG) che rende possibile il funzionamento 
particolare dei successivi stadi, bloccati quando 
non c'è segnale-pilota. 

La potenza erogabile si aggira sui watt utile, 
e l'impedenza di uscita del complesso è 2,5,Q, 
quindi un comune altoparlante puà essere di­
rettamente connesso all'amplificatore. Il respon­
so è buono senza essere eccellente, la banda 
passante va da 100 a 10000 Hz circa, senza 
attenuazione apprezzabile. 

Costruire questo amplificatore, è un lavoro 
poco impegnativo: abbiamo notato che è molto 
difficile che insorgano i famigerati effetti reat­
tivi che allignano negli amplificatori pluristadi. 

Il nostro montaggio sperimentale appare aile 
fotografie: esse è realizzato su di una basetta 
di plastica perlorata: un quadrato di 10 X 10 
centimetri circa. 

100~f 2,7K 

! ♦ • 

Schema elettrico dell'amplificatore. 

La disposizione delle parti non è critica, ma 
è razionale disporle seguendo il percorso del 
segnale. 

Scelta la posizione giusta per le parti, si tissa 
al suo poste l'OC26, quindi si possono montare 
tutti gli altri componenti, piegando in basse i 

terminali delle resistenze e dei condensatori ad 
angolo retto, quindi infilandoli nel perlorato e 
pressando le parti sulla basetta, sotte la quale 
si collegano fra loro le parti, saldando i termi­
nali. 

Si deve tare attenzione a non scambiare fra 
loro i terminali dei transistori, la polarità dei 
condensatori, ed in particolare a non invertire 
il diodo, altrimenti l'amplificatore non tunzio­
nerebbe. 

A montaggio terminato si collegheranno il 
giradischi ed un altoparlante da 1-2 W, e si pro­
verà il funzionamento. 

Puà accadere che con i valori nominali di 
Rl ed R2 si abbia un cattivo funzionamento 
(a causa delle tolleranze delle parti, inclusi i 
transistori ed il diode) e che si ottenga il suono 
forternente distorto: in questo case, si sostitui­
ranno le due resistenze Rl-R2 con due « trim­
mer » da 250K,Q, che verranne regolati per ot­
tenere la massima potenza indistorta. Nel case 
del nostro prototipo, i valori ideali sono risul­
tati di 150K,Q per Rl e llOK,Q per R2: pero nel 
vostro amplificatore puà darsi che rileviate al­
cune diecina di K,Q di differenza, per ottenere 
le migliori condizioni. 

Una ultima nota: se prevedere che l'ampli-

♦ • 
OA 70 

270 

AP 
2,SA 

ficatore funzionerà anche a periodi piuttosto 
lunghi, alcune ore per esempio, consecutiva­
mente, converrà montare il transistore finale 
su di un dissipatore termico per prevenire un 
riscaldamento eccessivo: una lamiera di allu­
minio di 10 X 10 cm. di superficie sarà piena­
mente sufficiente. 
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COND IZIONI DI VEND ITA 

Spedizioni e imballo a ca­
rico del compralore Gli 
ordini accompagnati da 
Spedizioni e imballo a 
carico del compratore. 
Gli ordini accompagnati 
da versamento anticipato 
avranno la precedenza e 
I' imballo graluilo. Per 
ordini di C/ ass. antici­
pare 1/ 4 dell'irnporto . 

SILVANO GIANNONI 
SURPLUS 

Santa Croce sull'Arno (Pisa) 

Stazione ferroviaria SAN ROMANO 

VASTO ASSORTIMENTO Dl APPARECCHI IN GENERE, TUBI SPECIAL!, TASTI, CUFFIE, TRASFORMATORI, IMPENDENZE, GE­
NERATORI, CONVERTITORI, TUBI SPECIAL! NUOVI BC 221 FUNZIONANTI, ALTRI STRUMENTI, RESISTENZE, ECCETERA 

RICEVITORE R 109 

ln alto: R 109 vista del pannello . 

ln basso: Vista interna dell'R 109 

Cornpleto di accessori, manopole, alto­
parlanle, ed alirnentatore originale. Mon­
ta N. 3 valvole AR8 ; e 5 valvole ARP!2 
Complelo di cofano e contenitore 

Gamme coperle: due. Da 2 a 4 MHz e da 
4 a 8 MHz. Si vende in ottimo stato, 
senza valvole a L. 7 500. 

Valvole: ARP12 L 1 200 cad., AR8 L. 800 
cad. Ogni apparecchio viene ceduto cor­
redalo di schema 

RAD IOTELEFONO 
TIPO « 38 » PORTATILE 

Monta 4 valvole ARP 12, ed 1 
valvola ATP 4 Consuma ridot­
tissirno. Ricevitore superetero• 
dina. Potenza in trasmissione 
5-6 watts Peso Kg 4. senza 
batterie . Viene venduto comple­
to di schema, laringofono, cuf­
fia, cassettina aggiunta porta 
batteria, valvole e antenna a 
stilo, ma nello stato in cui si 
trova e senza batterie e ga­
ranzia di funzionamento, a 
L. 13.000 cad. Revisionato nel 
nostro laboratorio e garantito 
funzionante, completo di bat• 
terie a L. 25.000 cad. 

RR 10 • RICEVITO­
RE PROFESSIONALE 
PER I DUE METRI 

Monta 6 valvole: 
1/955; 216k7; 1/ 
688; 2/956. Com­
pleto di alimenta­
tore, valvole suf­
fie, funzionante e 
trato, L. 30.000. 
Frequenza coperta: 
da 144 a 220 MHz 
Ogni apparecchio 
venduto viene cor­
redato del SUD 
schema • 

" • 

• .. 

• 

RICEVITORE PROFESSIONALE RADIOMARELLI 

15 - 20 . 40 • 80 metri • Cornpleto di alimentatore. · Senza val• 
vole 'L 18 000. • Con valvole L. 27.000 · Corredato di schema. 
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Vi 
presentiamo 

IL RICEVITORE 
R109 

• 

Di tanto in tanto, l'Esercito ltaliano decide che un 
ricevitore, o altro complesso, è tecnicamente superato; 
in questo casa, il complesso da depennare viene rac• 
coite pressa tutti i magazzinî, le stazioni e le officine, 
ed « affastellati » gli apparecchi, si procede ad un'asta 
fra tutti i commercianti di «Surplus», in cui il migliore 
offerente si aggiudica la partita. 

Il compratore poi rilancia sistematicamente i com­
plessi sui mercato dei radioamatori, tramite inserzioni. 

Noi abbiamo immediata eco di queste « operazio­
ni »: al nostro servizio consulenza, piovono da un giorno 
a!l'altro diecine e diecine di appelli dei radioamatori 
acquire,iti, che chiedono dalla descrizione completa 
dell'apparecchic ai più strani dettagli o suggerimenti 
sulla trasformazione e sull'uso. 

ln particolare, ciè> è successo due volte: all'epoca 
della vendita del BC603 da parte di un commerciante 
bolognese; ed ara , nell'occasione del lancio a basso 
prezzo del ricevitore Rl09 da parte di un notissimo 
grossista di materiali elettronici toscano. 

Nel periodo della vendita del BC603, le richieste 
furono tante che « per salvarci » redigemmo un arti· 
cola completo pubblicato sui numero 3 del corrente 
anno. 

Questa volta si profila la stessa situazione, ed ab· 
biamo deciso di agire in conseguenza, alleggerendo 
cosi la « Consulenza » di un notevole peso, e dando 
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ai lettori interessati, informazioni ben più ampie di 
quanta sarebbe stato possibile tare per lettera. 

Ecco quindi la descrizione di un interessante com­
plesso ex-milltare: il ricevitore anglo-canadese Rl09. 

Il ricevitore R109 è una supereterodina a otto val­
vole ed a due gamme d'onda. l'alimentazione originale 
prevista è data da un accomulatore a ferronichel da 
due volts. Il tutto è previsto per l'usa mobile, a borda 
di qualsiasi mezzo, o anche per contingenti di truppa 
appiedati. 

l 'apparato offre una buona sensibilità e selettività, 
-ed è munito di limitatore di disturbi, BFO per l'ascolto 
di emissioni telegrafiche non modulate, altoparlante in-

: ,corporato e prese esterne per l'ascolto in cuffia: ed, 
in sostanza, di tutti quegli accorgimenti che classlfi­
cano « professionale » un determinato ricevitore. 

.. 
;. 

,. 

D'altra parte, l'Rl09 è relativamente semplice, e 
non usa che otto valvole, quindi lo si puà classificare 
a ragione, un « semiprofessionale ». 

le gamme di lavoro sono due, selezionabili tramite 
.un commutatore apposito: esse spaziano da 1,8 a 3,9 
MHZ e da 3,9 a 8;5 MHZ, con copertura continua della 
banda, quindl sono comprese nelle gamme sintoniz­
zabili, le due bande dei 3,5 e 7 MHZ destinate ai radio. 
amatori; « saturate » letteralmente di stazioni, perché 
ritenute le « classicissime » del traffico « radioamato­
ristico ». 

Questo, è il primo fattore che rende interessante 
l'apparato; si deve aggiungere, che il prezzo dichiarato 
dal venditore, è di sole 7.500 lire per il ricevitore com­
pleto di ogni cosa, meno le valvole: e poiché le val­
vole costano in media 800 lire l'una, o mena, trovan­
dole d'occasione, si ha che il ricevitore in ordine di 
marcia (originale) non puà costare più dl 12/15000 lire. 

Ci pare che questo sia un prezzo più che accet­
tabile, per un semiprofessionale dalle buone presta­
zioni! 

Vediamo ora corne è congegnato il ricevitore, che 
ha diverse particolarità costruttive che lo distinguono: 
seguiremo lo schema elettrico, e ci sarà facile capire 
il funzionamento. 

L'antenna prevista ... sono due! 1 progettisti della 
Rl09, per dotare l'apparecchio della massima elasticità 
d'uso hanno previsto la possibilità di sfruttare sia 
un'antenna a bassa impedenza che a media: 60 oppure 
600. 

Schema dell' alimentatore adattato per far funzionare 
I' Rl 09 direttamente dalla rete. 

T2JI 

Dall'antenna il segnale, attraverso SlA-S1B, viene 
connesso al circuito oscillante di entrata per la gamma 
scelta (lla oppure l2A) da questo, attraverso Cl4a, 
giunge alla VlB, amplificatrice RF. 

la valvola VlC, oscilla in radio frequenza sulla 
gamma scelta (l5a o L6a) ed il segnale viene iniettato 
sulla VlD miscelatrice, assieme alla radio frequenza 
amplificata dalla VlB. 

Dai trasformatore l7a-l8a il segnale a media fre­
quenza viene amplificato una prima volta dalla VlE, 
quindi attraverso l7b-l8b, dalla seconda amplificatrice 
MF, che è la VlF. 

la V2A è rivelatrice audio amplificatrice nonché 
C.A.V., mentre la V2B funge da amplificatrice audio, 
finale. 

Resta la V2C che serve unicamente da « oscillatrice 
di nota » su di un valore prossimo alla media frequenza, 
e che si usa solo quando si voglia creare un batti­
mento adatto per rivelare ed ascoltare i segnali tele­
grafici non modulati. 

LP 

ASI 

.L T 
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Facciamo notare al lettore i due diodi WlA che ser­
vono ad eliminare scariche e disturbi violenti, lavo­
rando da « compressore di volume» ad effetto imme. 
diato. 

Per una rapida ispezione del ricevitore, nel casa 
che si guastasse qualche parte, i progettisti hanno 
previsto una serie di punti di prova, marcati allo sche­
ma « test points» e che sono raggruppati in un boc­
chettone esterno permettendo di eseguire le più varie 
misure, senza dover frugare nel cablaggio con i puntali 
degli strumenti 

L'alimentazione del ricevitore, originale, è un vi .. 
bratore (in basso a destra nello schema) che eleva la 
tensione della batteria (2V) per fornire l'anodica aile 
valvole. 

Nell'uso « casa linga» del ricevitore, l'alimentazione 
a batteria non è conveniente, ed è necessario sostituire 
il blocco vibratore con un alimentatore dalla rete. 

Perà la trasformazione è molto economica, perché 
quasi tutti i pezzi del gruppo vibratore possono essere 
riutilizzati per l'alimentatore a rete: per esempio la 
parte alimentatrice anodica che restera tale e quale; 
comunque per avere le idee più chiare, conviene dare 
un'occhiata allo schema dell'alimentatore « rifatto ». 

Si notera che l'alimentatore anodico è stato lasciato 
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identico, con la rete direttamente applicata all'ex secon­
dario del T2A, che ara funge da primario Ugualmente 
inalterato è tutto il complesso di filtra originale (L12-
Cl9a-Cl9b). 

Per contra ha « cambiato volta» la sezione bassa 
tensione, per l'alimentazione dei filamenti. 

lnfatti, è stato eliminato il vibratore con tutto il 
sua gruppo di filtraggio (Cl2-CD-E, Rl2-A-8, C45-Cl28, 
eccetera) 

Nello spazio rimasto vuoto, è stato montato un 
raddrizzatore al selenio a ponte da 6V/1A (la tensione 
eccede quella necessaria, ma è il raddrizzatore a ten· 
sione più bassa che sia facilmente reperibile) e due 
condensatori da 2000 µ F a 6 volt di lavoro, per il 
filtraggio. 

Un reostato da 10 Q e 5W a fila, è usato per rego­
lare accuratamente la tensione ai filamenti, mentre una 
resistenza da 100 Q /1 W è usa ta came « vola no» per 
evitare variazioni brusche della tensione d'uscita. 

Questa, in pratica, è l'unica modifica necessaria 
per adattare I' Rl09 al normale lavoro « di stazione » 
e risulta facile da effettuare, perché la spazio disponi­
bile è più che sufficiente ed i vari punti sull'alimenta­
tore sono facilmente identificabili. 

ln agni casa, essendo la Rl09 un ricevitore « sur. 
plus», converrà ripulirlo e revisionarlo convenientemen• 
te, usando trielina per il pannello e per la chassis ed 
un pennello rigido e sottile. 

Mentre si effettua la « pulizia » sarà bene osservare 
attentamente che non vi siano col\egamenti con i ter­
minali ossidati o saldature staccate o corrose, e sarà 
buona norma misurare con il tester i vari condensatori 
elettrolitici. che il tempo ed il magazzinaggio avrebbero 
potuto deteriora re . 

Un'altra precauzione utile sarà pulire con l'acetone 
ed un pennellino i contatti degli zoccoli, che possono 
essere ossidati 

Sarà necessario anche esaminare i cavetti in gom• 
ma ed i passantini che potrebbero essere screpolati, ed 
infine, passare anche ad una buona revisione mecca~ 
nica, stringendo le eventuali viti allentate, iniettando 
qualche goccia d'olio ne! movimento della sintonia, con­
trollando le manopole, l'isolamento dei serrafili ecc. 

USO DEL RICEVITORE 

Il vostro Rl09, ripulito, Jucidato, controllato, e con 
l'alimentazione debitamente adattata, è ara pronto per 
il collaudo. 

Assicuratevi , con un'ultima occhiata, che le valvole 
siano al loro posta e che il cablaggio dell'alimentatore 
sia corretto. 

Regolate il reostato da 10 Q che avete aggiunto 
nell'alimentazione per la massima resistenza, quindi 
collegate un tester (posta a 130-150-180 V cc volt fonda 
scala, seconda la possibilita) fra la massa ed il punto 
ma,cato + nei punti di prova di cui abbiamo partato. 

lnnestate la spina nella rete a 125V ed azionate 
l'interruttore generale (S4a) posta a sinistra sui pan­
nello: l'apparecchio è « acceso » nella posizione ON. 

Attendete alcuni istanti: se tutto va bene, il tester 
indichera circa 120V di anodica; nel casa contrario 
avete commesso qualche errore nel cablare l'alimenta­
tore. 

Ma lutta andrà bene, data la semplicita del lavoro; 
quindi, controllata l'anodica. staccherete il tester e la 
collegherete in parallelo ai filamenti, posta su una par-



tata intorno ai 3 o 5 volts, sempre in continua; ruotando 
il reostato aggiunto, noterete l 'accensione delle valvole 
e la sa l ita dell'indrce del tester 

Regolate il reostato fino ad avere 2 volt esatti sotto 
carico (con le valvole accese) quindi bloccatelo e non 
ritoccatelo mai più. 

Azionate ora l'interruttore « loudspeaker-telephones » 
portandolo in alto, verso « loudspeaker »: sentirete un 
forte brusio nell'altoparlante. 

Collegate una qualsiasi antenna, o anche un pezzo 
di filo comune ad uno dei serrafili di antenna che si 
trovano sotto all'altoparlante, regolate il volume per 
l'intensità gradita («volume» è scritto tale e qua le) 
quindi scegliete una delle due gamme e ruotate la sin­
tonia per captare le varie stazioni. 

Per verificare l'efficienza del BFO, portate su « CW)) 
il commutatore RT-CW elle si trova in basso accanto 
alla tnrghetta, ed ascoltate se si ode i l pigolio, altri· 
menti inaud ib ile, delle stazioni telegrafiche ad onda per­
sistente non modulata . 

Questo è tutto; se cercate un buon ricevitore per 
onde corte e volete spendere POCO, siamo convinti che 
l'Rl09 sia l 'ideale per voi: a parte il fatto che pur es. 
sendo cosi economico, il ricevitore puè soddisfare anche 

• i più esigenti « esploratori delle onde carte}> 

La TELi ricorda ai radioamatori la stabilizatore per TV 
tipo STT 200/ A. - Forma d'onda corretta, aspetto ele­
gante e curato, funzionamento perfetto, lunga espe­
rienza specifica, ben 200/ VA di carico, sono le carat­
terisliche dell' STT 200/ A. E che prezzo! Solo 7500 
lire, franco Balogna. 

Ricordiamo ai lettori di questa spett . Rivista che TELi 
costruisce anche qualsiasi trasformatore, su progetto 
de icommittenli: trasformatori di uscita, di alimenta­
zione per rtnsistori , per invertitori: 

TEL1 1 B0L0GNA, via S Vitale, 73 - Telef 235 862 
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Se Voi 

non avete visitato le sedi 

PADOVA 
Via Porte Contarine, 2 

Tel. 36.473 - 39.799 

UDINE 
Via Divisione Julia, 26 - Telefono 55.974 

non saprete casa sia la 

"soddisfazione di acquistare ! " 

Provate, 
e converrete 
che è 
'' un' altra cosa!" 

Non più pezzi introvabili. 

Massima 
e completa 
varietà di scelta. 

Scatole di montaggio: 
televisore SM 2003, 
radio florida - transistor, 
SM 19 midroricevitore, 

stereo 
riproduttori, 
amplificatori 
o qualsiasi 
altro 
apparecchio, 
per qualsiasi esigenza 
elettronica. 
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RADIOCOMANDO 
Uno dei progetti più desiderati da gran parte dei nostri 

lettori, è il trasmettitore per radiocomando molto perfezionato; 
le « doti » più richieste nell'ordine, sono: 

1) Esclusione delle pile anodiche. 
2) Forte potenza . 
3) Possibilità di emissione modulata e non modulata. 
4) Esclusione di costosi transistori MESA o di altri pezzi 

difficili da trovarsi ed onerosi corne prezzo. 
Queste richieste, tendenti apparentemente a far venire i 

capelli bianchi a chi era incaricato del progetto e dei relativi 
studi, erano molto difficili da soddisfare, e da diversi mesi i 
nostri tecnici si trovano ad esaminare progetti che non ri­
spondevano ad una o all'altra premessa: per avere un'idea 
delle difficoltà, basterà dire che neppure i trasmettitori per 
radio-comando che sono in commercio, costruiti da case spe­
cializzate, possono soddisfare le richieste. 

Siamo quindi orgogliosi, di presentare questo progetto di 
trasmettitore per radiocomando, che si puè dire superiore a 
tutti i trasmett itori di produzione commerciale, sia per le pre­
stazioni che per la semplicità. 

Il trasmettitore ha queste caratteristiche: 
1) È alimentato con due pile da torcia da 1,5 V poste 

in serie: NON usa pile da 67,5 V o ad alta tensione. 
2) Ha una potenza di circa 1 W in radiofrequenza , supe­

riore a quasi tutti i trasmettitori che si possano acquistare sui 
mercato. 

3) Con un semplice commutatore a levetta si passa dal­
l'emissione modulata ad emissione di RF « pura ». 

4) Si usano solo due transistori ed una valvola: i tran · 
sistori sono OC26 che costano non più di 1100 lire l'uno do· 
vunque, e sono universalmente reperibili: gli altri pezzi, una 
dozzina in tutto, sono parti comuni ed economiche. 

Ci pare di aver ottimamente risolto il progetto! 
Vogliamo ora esaminarlo assieme: ci renderemo cosi conta 
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di quanta sia semplice il complesso e perfetto 
nella sua semplicità: nulla di superfluo, tutto 
sfruttato al massimo. 

L'alta frequenza viene generata da un oscil­
latore « Colpitts », basato su di una valvola 3A5 
(DCC91). L'alimentazione generale viene assicu­
rata da due pile da 1,5 V poste in serie: l'ano­
dica è fornita da un elevatore statico a due tran­
sistori, che è quello felicemente progettato dal 
nostro collaboratore dott. Dondi già presentato 
sulla Rivista in un articolo del progettista . 

Quando si desidera emettere un segnale-co­
mando, si preme il pulsante « S ». 
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lstantaneamente la valvola, che non ha ca­
todo, si « accende >> e contemporaneamente i 
transistori oscillano fornendo al secondario del 
trasformatore una tensione alternata. 

Se il segnale non deve essere modulato, il 
raddrizzatore RS rettifica questa tensione, che 
viene filtrata dalla resistenza da 1 KO e dai due 
condensatori da 16 u.F-250VL, alimentando la 
3A5 che oscilla emeÙendo il segnale. 

Se il segnale deve essere modulato, viene 
escluso il raddrizzatore ed il filtra tramite un 
deviatore doppio. 

ln questo casa, la tensione alternata giunge 
direttamente alla valvola 3A5, e questa oscilla 
solo durante le alternanze positive della tensio­
ne: risulta quindi modulato il segnale, alla fre­
quenza della tensione generata dai transistori. 

Semplice, corne si vede, ma EFFICENTIS­
SIMO. 

La costruzione di questo trasmettitore è sem­
plice, molto più semplice di quanta sarebbe pre­
sumibile dalla potenza e dalle prestazioni del­
l'apparecchio. 1 materiali sono tutti reperibili in 
commercio: una parte un po' speciale è il tra­
sformatore Tl; volendo un rendimento altissimo 
dovrebbe essere costruito con il nucleo di ferrite 
ecc. ecc., ma per il nostro usa, serve ottima­
mente un trasformatore originariamente previ­
sto per alimentare, dalla rete a 125 V, i filamenti 
a 12 V di un amplificatore o ricevitore ecc. ecc. 
Alla peggio, puè> essere usato corne Tl un tra­
sformatore da campanelli con il primario a 125 V 
ed il secondario a 4-8 volts! 

Altro tipo di trasformatore adatto, è quello 
per vibratori; e quello per raddrizzatori servo 
relais ... e tanti e tanti ancora. 

La bobina, altro pezzo « insolito >> non è che 
un avvolgimento di 14 spire di fila da 0,8 mm 
(per LI) effettuato su di un supporta plastico 
con nucleo svitabile, largo un centimetro e lungo 
una mezza dozzina. L2 è costituita da 2 spire 
di fila per collegamenti isolato in plastica da 
0,5 mm, avvolta su LI. 

Il variabile CV non è che un compensatore 
ad aria, a mica o a ceramica da 3-13 pF. 

Le resistenze sono tutte da ½ W mena quel­
la di filtra da 1 KO che è da 3 W. 

L' impedenza JAF è da 100 [J.H. 
Il raddrizzatore RS è al Silicio: puè> essere 

usato I' OA210 Philips o altri equivalenti; in agni 
casa, nulla vieta di usare un raddrizzatore al 
Selenio da 150 V-50 mA, se è già in possesso 
del lettore. 

Come vedete, nulla di strano o difficilmente 
reperibile: una manata di pezzi che in maggio­
ranza saranno già in possesso degli interessati 
alla costruzione. 

Come contenitore, noi consigliamo una delle 
razionali scatole metalliche modulari prodotte 
dalla TEKO. 

1 due transistori possono essere montati di-
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rettamente sulla scatola, interponenào una la­
strina di mica per isolarli. All ' interno della sca­
tola, subito « sotto » ai transistori, puà essere 
montato il trasformatore Tl. 

Il gruppo raddrizzatore-livellatore, sarà siste­
mato verso il centro della scatola , usando alcune 
basettine capicorda. 

Il gruppetto di parti che servono a costituire 
l 'oscillatore (Bobina, compensatore-CV- di sinto­
nia, resistenza e condensatori vari, JAF ecc. ecc.) 
sarà montato presso lo zoccolo della valvola, che 
è sostenuto da una squadretta metallica , all'in­
terno della scatola . 

1 collegamenti da farsi sono ra gionevolmente 
pochi, ed, a parte le classiche precauzioni del 
controllo de!le polarità del raddrizzatore, dei con­
densatori, ecc . ecc ., non vi sono particolari rac­
coma ndazioni da tare. 

L' unica nota è dedicata al commutatore che 
esclude il filtro, cioè il commutatore « emissione 
modulata-non modulata >>. 

È da notare cl1e esso deve STACCARE da 

massa il fi:tro , mentre lo CORTOCIRCUITA dal­
l'altra parte ; quindi deve operare chiuso in un 
senso ed aperto nell'altro e viceversa inverten­
dolo. 

Per provare il trasmettitore u'.timato , si col­
legheranno due robuste pile da 1,5 V del tipo 
(preferibilmente) per grossa torcia elettrica; 
quindi si disporrà il commutatore per l'emissione 
voluta. 

Cià fatto si potrà verificare l'emissione, an­
che usando un comune ricevit'.Jre radio sinto­
nizzato a 27 MHZ. Se si ha a disposizione il 
ricevitore che si desidera usare con questo com­
plesso, basterà ora regolare la sintonia del tra­
smettitoi-e usando il nucleo o il compensatore 
fino ad ottenere il fun::ionamento del ricevitore, 
prima da vicino e senza usare l'antenna a stilo 
da 1 mt del trasmettitore, quindi ad alcune cen­
tinaia di metri di distanza, con antenna colle­
g3ta al trasmettitore ed al ricevitore. 

Ed è tutto: buon lavoro e ... buon divertimen­
to con i modelli! 
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"SUPER SONJK" 
EXPORT 

Ricevitore a 3 + 1 transistor, circuito su base stam­
pata, altoparlante ad alto flusso del rendimento pa ri 
ad un portatile a 6 transistor, antenna sfilabile con 
variazione in ferroxcube incorpo rata . Mobiletto bico­
lore dimensioni tascabile . Garanzia 12 mesi. Lire 5.850 
+ 430 lire spese postali. Pagherete al portalettere 
alla consegna della merce. Affrettatevi 
Richiedete catalogo gratis produzione 1961, FONOVA­
LIGIE a transistor, INTE·RFONI, ecc. 
Occasione vendiamo mobiletto tipo "SONJK » bicolore, 
completo di altoparlante con b.m da 30 ohm, masche­
rina in similoro, canopola graduata, base tranciata per 
i collegamenti , bobina e ferrite a sole L. 1.900. 
Transistor AF. L. 500 cad . TRANSISTOR BF. L 400 cad , 
per questi articoli pagamento anticipato, più 160 lire 
per la spedizione. 

RADIO COSTRUZIONI AINA - CERANO (Novara) 
CCP. 23/ 11357 

Al!MfNîATORE ln allernala per SONY ed aUri tipi 
di ricevilori f1no .id 8 transistors a 9 V Elim ina 
la batteria e r iduce a zero il costo d1 rsercizI0 
Cambio tension! per 125, 160 e 200 V Mun ito di 
interrutlore e lampada spiil Contra r1messa anti , 
cipata L 1980: contrassegno L 2100 

~i;,.;~ch~~i~~ s~0c/:~ae~rat;i~t;~a ad i ri~i~i:st/D 10-TV, 

WELL: 1\ p1 imo rice~itore pH OM appl leabile al• 
le slanghelte degli occhialr Reflex a J transi­
stors ..i.. 2diod1 (6 funzloni) Pila da 1,3 V incorpo­
r;tta Autonomia da 75 ad aitre 150 ore Oimens10 
ni mm 75 X Jt X 10 Peso 40 a;ramml Montato 
ed in scatola di monhggio Dépliant illustrativo a 
rich 1uta 

TEL(PR0IETT0RE M_icron TlS/60'', il più compJ!lo .esisten: 
te o,asonale dell'Immaglne cm 155 E' venduto in parti 
staccate. Guida al montanlo con circuito elettrico ta 
gliandl per la consulenza, indicazioni per trasformare vec­
ch1 televisori a visione direth ne! Tl5 160", elenco dei ti 
pi dl telev1s,orI traslormabIli, ecc , L 1000 + spese po, 
stah Oocumenlazfcne gratu Ita sul le caratter lstiche del l'ap• 
Darecchic elenco delle sue p;uh e oreu I, 

T 12/110° il te!evisore progettato per radio. 
amatori, sludenti in elettronica, scuole pro• 
,essionali ha la scatola di montaggio con le 
seguenti caratteristlche· cinescopio allumI. 
nizzato a 110"; 12 valvole per 18 funzio­
nI + radd silic lo + crnescopio; cambI0 
canali ad 8 posmoni su disco stampato , 
chassis in dell Ite con circu1to stampato, 
Predisposto per convermore UHF 
Pura messa a punto gratui\a Materia!e dr 
$Cansione, va/vole e cInescopI0 di prim1ss1 
ma quali!à 

Preni: scalola di monlauio per 17" L 29 BOO, per 21" e 23" rellango­
l&rel.30250; ki t delle valvole l. 12.954; cinescopio da 17"l 15.900;da 
21'' L. 2l.80'l; da 23" rettangolare L. 25 .555 Gu ida JJ montag~10 e la• 
glI3lldl collsulen,a L 500 - sp. post La s~Jto la di montaggio è venduta 
anche frazionata ,n 6 pacch, da L 5 SOQ cad 
Scatola di montaggio Ti4 14"/P, telev isore • portat il~ ~ da 14", a 90" 
molto compatto, legaero, preHo netto L 28000; kil va lvole L LJ 187; ci• 
nescopI0L 1]900 lnvendItaanche in n 5 pacchi a L 6000 l'uno 

Mau;1ore documen \,1zlone gratui!J rich1edendola .1· 

MICRON TV, Corso lndustr ia, 67/1 - ASTI• T1;-I. 2757 



UN 
PER 1 
PESCI 

\. 

Eccolo, è lui! Avanza lento, punta sui bar 
gonfiando il torace; è emerso dalla « seicento » 
con il suo carico: alto, maschio, audace. Il cap­
pelluccio bianco gettato all'indietro, il franco sor­
riso; dondola leggermente sulle gambe. Sul suo 
dorso è il mostro marino: il pescione, il super­
pesce, il leviatano! 

Gli amici gli corrono incontro, quasi non 
credono ai loro occhi: sono sbalorditi: lui entra, 
guarda intorno e getta l'enorme animale ma­
rino sui banco. Sarà 50 chili, sarà un quintale? 
Il mostro cadendo suscita un rimbombo cupo: 
le pareti sussultano. 

Sveglia! SVEGLIA, pescatore! 
Abbiamo descritto il tuo sogno, non avertene 

a male! Era cosi, non è vero? E si, via! Qual'è 
quel pescatore che non sogna di arrivare un 
giorno o l'altro con il pesce straordinario, con 
la preda sbalorditiva? Magari, la sogliola arrosto 
muove i conati al suo stomaco; magari l'ara­
gosta gli cagiona i crampi all'esofago: ma l'im­
portante è la CATTURA, il super-pesce da far 
vedere. 

Ebbene, questa volta saremo tuoi complici, 
pescatore, paziente essere che alligni sulle spon­
de dei canali puzzolenti o a mezza gamba nei 
torrenti gelidi, sognando l'apoteosi della « cat­
tura »; ti insegneremo corne puoi costruire la 
versione acquatica del « richiamo » che i cac­
ciatori usano per attirare gli uccelli verso lo 
agguato. 

Sicuro! Ti insegneremo a costruire un chia­
ma-pesc1. 
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Questo apparecchio ha origini nobi li: durante 
la guerra, moiti ecogoniometristi addetti al 
«sonar » dei nostri sommergibili, notarono che 
l'azione dello scandaglio attirava dei banchi di 
pesci! 

La constatazione fu sottoposta ad esperti 
ittiologi, che arrivarono alla conclusione che 
era lo stesso suono a richiamare i pesci, che si 
recavano verso la sorgente, credendo che fosse 
generata da an imali acquatici commestibili o 
altra sorgente di cibo. 

Il « sonar » non è che un generatore audio 
che invia una serie di impulsi, che vengono 
riflessi e riascoltati da un apposito « ricevito• 
re »: il tempo che trascorre tra l ' invio e la cap• 
tazione degli impulsi, dà la distanza fisica -fra 
il sonar ed il fonda, o comunque, gli ostacoli. 

Nel nostro casa, per generare un rumore 
che attiri i pesci, non è certo necessario l'usa 
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ln basso a sinist ra: Fotografia del montaggio sperimentale 
dal di sotto Uato connessionil. ln alto: Trasmettitore, 
formato dall'auricolare e dal cilindro di plexiglan. ln bas­
sa a destra: Il trasduttore deve essere immerso cosl. 



del. .. ricevitore! Quindi tutto l 'apparato non si 
riduce che ad un generatore audio ed un tra­
sduttore subacqueo che emette il « richiamo ». 

Nel nostro caso, il generatore è basilarmen­
te un multivibratore, costituito in modo da 
erogare una buona potenza. 

Usa 2 transistori 2Gl09 (TR1-TR2) impie­
gati nel classicissimo multivibratore, ed accop­
piati ad uno stadia collettore-comune (TR3) che 
adatta l'impedenza d'uscita del multivibratore 
(piuttosto alta) a quella molto bassa dello stadia 
di potenza che segue. Il transistore è un altro 
2G109. 

Il finale, invece, è un 0C26 (TR4) che am­
plifica di potenza, erogando circa 700mW su 
di un auricolare di tipo telefonico e da 30 Q 
d'impedenza che funge da « trasduttore »: cioè 
trasmette in acqua il segnale, tramite un sem­
plice sistema di compressione. 

Il trasduttore consiste in un tubo di plexi· 
gas lungo circa 30 cm. 

ln alto: Schema elettrico. ln basso: Fotografia del montag­
gio sperimentale, visto dalla parte dei transistori (sopral. 
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Ad una delle estremità del tubo, è montato 
l'auricolare, l'altra estremità va immersa nella 
acqua per una diecina di centimetri. 

Il montaggio di questo apparecchio è rea­
lizzabile nelle più disparate e fantasiose fogge: 
si puè realizzare un blocco unico fra genera­
tore e trasduttore, oppure si puè montare il 
generatore a parte, prevedendo il collegamento 
con un cavetto (soluzionè, a nostro parere, da 
preferire per rendere il trasduttore per quanto 
possibile leggero); per il generatore, lo si puè 
realizzare corne meglio si crede, in quanto si 
tratta di un assieme che funziona montato in 
qualunque foggia e che non è assolutamente 
critico. 

L'impiego del complesso è semplice: in riva 
allo specchio d'acqua ove si intende pescare, 
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SAROLDI 
Via Milano, .54 , Savona 

Accessort radio e J'V; Scatole di 

monta[fgio; Va/vole e transitori 

100~ 

8 

JOK 

Schema pratico. 

si piazzano DUE canne: una è quella normale, 
all'altra andrà appeso il tubo di plexigas con 
l'auricolare, e la si inclinerà fino che il tubo 
sia immerso per circa la metà, e l'acqua non 
possa giungere all'auricolare. 

La scatola che contiene il generatore, e le 
pile che alimentano quest'ultimo, resteranno 
a riva, collegate all'auricolare con un cavetto 
bipolare che correrà lungo alla canna cui è 
sospeso il trasduttore. 

Non resta altro da dire, perché il tutto deve 
funzionare subito senza alcuna variante o messa 
a punto: del funzionamento « elettrico » potrete 
rendervene conto appena azionato l'interruttore, 
ascoltando il. .. ruggito che uscirà dall'auricolare. 

Del funzionamento. .. alieutico non vi pos­
siamo dire che: provate! 

0 
~ 
Via M . Bastia 29 - Telefono 41.24.27 

BOLOGNA 

Condensatori Elettrolitici e a oarta 
per tutte le applicazioni 
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p,?rr~n!J: i:!E!tJ<t .. stesso .. lllaterjale! ," '" , 

Elenchlamo 1,3 offerte eccezioni,U, che cotnprendono solo ma• 
teriale NUOVO e GARANTITO sotto ogni a{;petto. 

CONDIZIONI: i rnateriali 11engono 1,1endutr ctin pàgèmento ant1• 
.. cipato o contrassegno. sah,o venduto pet tutte le \loci; in c.iso 

<Il esaurhnento la prlorità s.arà data ai pagamenti antîcipati. 

Le spese di spedizione sono a carlco dei commitrenti e cosl 
le spese di as.segno. 

1 prezzl indicati sono netli, dato il carattere di svendita non 
;si accettano proposte di scontl per quantitatM. 

Raddrizzator1 USA al Sele­
nio: a ponte, terfsione 48 V 
corrente 0,5 Ai Possono es• 
sere usati pet raddriuare 
120-160 V corne« una semi­
onda ». 
Nuovi imbattati L. 800 ,cad. 

Scatola da 300 tubefü îso• 
lanti USA ,;pèr quafsiasi im-­
pianto o quadro elettric() o 
radiomonta_ggio. Ooppio CO• 

tone paraffinato. 
La scatala. solo L. 800 • ,si­
,giJlata. 



Valvole metalliche 6 JS~ triodo 
pe!" amplificatori Hi-fi, usablle 
in ana frequenta, ricezione e 
trasmissione, 
Nuove imbaHate, solo L 550 
cad. 
Gratis! A chi acquis\a ahneno 
4 valvole 6 JB spediremo lo 
schema di un tadiotelefono che 
impiega 2' valvole 6 J5. 

lmpedenze Rf: valore 70 :1.H, avvolte su ferrite e ricoperte in ce,amîca. Ot­
time per ricevitorf o trasmeftitori, vendute a L 800 cadauna nor:malmente. 

Nuove: nella f}usta origimtle; L. 20Q cad, 

RJsparmiate: 10 imp:edenze per L. 1500! 



Generifore AF-RF << Harmoniés;,•» 
a qoe,, trànsisfori. ,CHassis perfét-. 
tamenfe ~~nzionante.t completo1 

Ptezzo· fallimentàra: L. >250fr per 

ogni aps,:arecchio cQUaudato 



Nostra propaganda: catola 
di montaggio per ricevitore 
a onde corte comprendente 
tutto il necessario. 
l. 2000! 
Composta da: serie conden­
satori e resistenze1 2 tran­
sistori PNP, diodo al Germa­
nio, microtrasformatore, bo• 
bina, basetta perforata, bu­
sta accessori, pila, schema 
elettrico. 

Contatori Geiger • Muller « AN-PDR ». 

Tipo per ricerche minerarie: indicatore a 5 portate, minimo 0,5 mR. 

Robustissimo apparato di enorme precjsione e partlcolare qualità: co­
struiti per la Marina USA. Hanno l'ampJificatore incapsulato « Admirai » 
a valvole sub-miniatura, sonda esterna, generatore EAT con stabilovolt 
a 2500 volts, Alimentazione standard, con 2 pile da 67,5 volts e 1,5 volt. 

La costruzione è Mtl-JAN: antiurto, anti umidità, fortemente atermica, 
antivibrazione. Ogni contatore è completo ed in ordine operativo, senza 
pife. Sono assolutamente nuovi, ed ognuno munito di certificato di c-01-
laudo e taratura del deposito detla US-NAVY e schema eJettrjco. 

Costruiti in data recente con le migliori risorse dell'elettronica USA: 

non anteriori a! 1958. 

Garanzia totale dell'apparecchio. L. 50.000 cad.. 

NB. • Il costo originale è di L. 500.000 cir.ca ( 750). 



Il DUE INIUOVII 
IMIOINIOSCOPII 

• 
IIBI 

Vi presentiamo i due 
nuovi monoscopi che la RAI 
userà con l'entrata in ser­
•;izio del seconda program­
ma TV. 

Si nota che il disegno è 
identico al vecchio, noto mo­
noscopio, con la ditferenza 
che al centra di ognuno esi­
ste una lettera che indica il 
canale: « N » per il nazio­
nale, « 2 » per il seconda 
programma. 

La RAI non ha voluto 
modificare i particolari del 
monoscopio, perché si è di­
mostrato efficiente, e l'espe­
rienza dei tecnici e dei co­
struttori lo prova; inoltre, la 
adozione di un disegno-sfon­
do unico, per ambedue i pro­
grammi, risulterà molto co­
modo per paragonare l'etfi­
cenza di un televisore sui 
due canali, perché ruotando 
il commutatore di un canale 
si avrà la rapida commuta­
zione del monoscopio, e si 
potrà osservare l'eventuale 
perdita di dettagli sulla VHF. 
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SOATOLE Dl MONTAGGIO 
A PREZZI Dl RECLAME 

Scatola radio galena con cuffia 
» a 1 valvola doppia con cuffia 
» a 2 valvole con altoparlante 
» a 1 transistor con cuffia 
» a 2 transistor con altoparlante 
,, a 3 transistor con altoparlante 

» » a 5 transistor con altoparlante 
Manuale radio metodo con vari praticisslml 

schemi 

L. 1.900 
L. 4.800 
L. 6.400 
L. 3.600 
L. 5.900 
L. 8.800 
L. 14.950 

L. 500 

Tutte le scatole di cui sopra si intendono complete 
di mobilello, schema pralico e tutti indistintamente 
gli accessori. Per la spedizione contrassegno i prezzi 
vengono aumentati di L. 200 • Ogni scatola è in 
vendita anche in due o Ire parti separate in modo 
che il dilettante puà acquistare una parte per volta 
col solo aumento delle spese di porto per ognl spe­
dizione • Altri tipi di scatole e maggiori dettagli 
sono riportati nel ns. LISTINO SCATOLE Dl MONTAG­
GIO e LISTINO GENERALE che potrete ricevere a domi­
cilia inviando L 50 anche in francobolli a 

DITTA ETERNA RADIO 
Casella Postale 139 - C C postale 22/6123 

LUCCA 

attenzione! 
Un va to stok di maleriale cJcttrico e ot• 
tico tra cui binoceoli prismaticl, cannoc­
chiali, trumenti di navi~azionc acrca, se­
stantl. pri ·mi, micro, copi, relai , val oie e 
tubi, parti d.i radar, ru ricevitori radio e 
trasmcttitori, ingranaggl di ogni tipo, ali­
mentatori, d "namotor , è a vostra dis1>0si­
zione a prezzl di assolutn concorreuza. 

Esantinate tutti questi materiali visila.ndo 
ogni domenfoa mattlna: 

UMBERTO PATELLI 
Via de ll ' Aerop or to, 4~ • Ba l ogna 

ATTENZIONE! 

SURPLUS MARKET offre 
una combinazione mai vi­
sta, solo per i primi 200 
ordini: 

Microfoni a carbone, delle primarie 
marche in perfetto stato: l'uno L. 300; 
quattro assortiti per sole L. 1000 ! 

E non è uno scherzo! 

E' una svendita! 

SURPl,US DARKE'I' 
VIA ZAMBONI, 53 • BOLOGNA - TELEF. 225311 

CONTAGIRI 

Utilizzabili per registratori, per contare i 
giri di qualsiasi motore elettrico o a scop­
pio e per qualsiasi uso elettromeccanico, 
elettronico, meccanico: contapezzi, conta­
persone, ecc. Si vendono corne speciale 
offerta introduttiva a L. 400 cad. tre pezzi 
per L. 1000 salvo venduto: quindi si prega 
di inviare gli ordini tempestivamente. 

SURPLUS MARKET - BOLOGNA 

Via Zamboni, 53 - Telefono 225,311 

corso di RADIOTECNICA 
ogni sellimana - lire 150 • aile cdicole o richiesta diretta - Via de.i Pellrgrini, 8/4 - ~IILANO 

Per chi vuol diventare radiotecnico e per chi lo è già - Enciclopedia - Oizionario tecnico dall'inglese 

Si in•ia gratuitamente opuscolo illustrativo e tagliando che dà diritto ad un abbonamento di prova 



ts\-·-~·! 
"'"--.:-

if 

.~~_ .... ·~-.-: . ,, . . 

. ,-
. ", ·. 

'1¼_.,:,, 
--··t -~. 

.. . . . 
. i; 

L'eccessivo prezzo della benzina, in ltalia, 
e l'ancor più madornale tassa di circolazione, 
hanno determinato lo studio di vetture di pic­
cola cilindrata, da parte di tutte, o quasi, le 
case automobilistiche. 

Senonché, il tipico « pilota ii (non dite mai 
autista: per carità) italico, ha dichiarate vel­
leità sportive e spreme da questi piccoli e com­
pressi motori, velocità e « fuori giri ii incre­
dibili. 

È molto « di moda i>, fra l'altro, il « truc­
care ii piccole vetture mettendo in grado il mo­
tore di erogare diversi cavalli in più di quelli 
che il progettista aveva previsto: e si vedono 
cosi, delle « seicento ii apparentemente nor­
mali, che filano a 150 km all'ora, o che tirano 
la « terza ii oltre ai cento! 

Per tutte queste macchine in particolare, ed 
in generale per il « pilota ii che desidera una 
completa strumentazione di bordo, è prezioso 
il « contagiri ll: indicatore che, con precisione, 
misura i giri istantanei del motore. 

Su moite macchine sport e di lusso, il con­
tagiri è installato di serie: in genere dalla cilin­
drata 1300 in sù; ma questo, ripetiamo, utilis­
simo strumento, non viene montato su nessuna 
vettura economica. 

E pensare, che molto e molto spesso, il 
contagiri eviterebbe grippaggi, fusioni e sbiel­
late: ma un normale indicatore dei genere costa 
circa 15.000 lire, e poi ... forse le varie case 
pensano che anche i meccanici devono vivere! 

Scherzi (un po' tristi, perché basati sulla 
personale esperienza) a parte, è un fatto che 
il contagiri in macchina ci vuole: e non solo 
se amate « pestarci dentro ii, ma anche se vo­
lete consumare il meno possibile, cercando di 
mantenere il numero di giri idea le, che in ge­
nere è prossimo ai due terzi della potenza mas­
sima del motore. 

Probabilmente, non sarà nuova, al lettore, 
la notizia che esistono dei contagiri elettronici: 
schemi di apparati del genere sono già stati 
pubblicati da aitre Riviste: disgraziatamente, 
perè, i circuiti visti da noi erano estremamente 
complessi, ed usavano introvabili pezzi; strani 
diodi Zener, o Stabistor, transistori speciali, 
ecc. oppure erano critici nella messa a punto 
e nel funzionamento. 

Poiché presumevamo che ci dovessero es­
sere soluzioni più semplici, abbiamo ristudiato 
il problema, e possiamo dire di averlo risolto, 
con il contagiri elettronico che presentiamo, 
che è il « clou ii della semplicità: usa due soli 
transistori ed una mezza dozzina di altri com­
ponenti in tutto. 

Vediamo assieme corne funziona. 
Tutti sanno che nell'impianto elettrico del­

l'auto, in particolare nel gruppo detto « spinte­
rogeno ii, esiste un interruttore che ad ogni 
giro del motore dà un impulsa alla bobina ele­
vatrice che alimenta le candele attraverso il 
distributore rotante. 
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Come per qualsiasi interruttore, anche in 
questo, la chiusura e l'apertura determinano un 
« picco » dato dalle extracorrenti. 

Un cavetto collegato a questo interruttore, 
capta pertanto la successione di « picchi », che 
si presentano, più o meno, corne un segnale 
audio a rapidi « denti di sega » dalla forma un 
po' inusuale. 

Gli impulsi che formano il « segnale », dal 
cavetto vengono portati all'ingresso del cir­
cu ito am pl ificatore-tosatore-i ntegratore formata 
dai due transistori TR1-TR2. 

Accade che, ail' ingresso la resistenza da 
47 KO ed il condensatore da 50 KpF, « tosano » 
gli impulsi che appaiono a forma rettangolare, 
al collettore del primo transistore. 

Poiché il transistore TR2 che segue non è 
polarizzato (alla base) ma, anzi, posta dal « trim­
mer » in condizione di semi-interdizione, accade 
che gli impulsi negativi causino la conduzione ad 
impulsi del transistore. 

ln serie all'emettitore del TR2, si trovano 
un indicatore ed un condensatore dalla capa­
cità notevole: 100 µ_F. 

Questo gruppo, si comporta da « integra­
tore » (ed è facile rendersene canto, conside­
rando corne il milliamperometro appaia una re­
sistenza di piccolo valore, dal punto di vista 
della corrente) ed il milliamperometro devia a 
fonda scala con l'aumentare della velocità degli 
impulsi (e quindi dei giri del motore) compor­
tandosi, grosso modo, corne un frequenzimetro. 

La tensione per l'alimentazione del com­
plessino elettronico, è 12 volts: e verranno di­
rettamente prelevati dalla batteria della vettura, 
tramite una presa in parallelo all'accendisigaro 
o ... dovunque! Dato che il consuma del com­
p'.esso è inferiore a 5mA. 

386 

COSTRUZIONE 
Di tutto l'apparecchio il milliamperometro 

è la parte più ingombrante e pesante, ed ha 
due bulloni che sporgono dal fonda, con i rela­
tivi dadi, per il fissaggio dei collegamenti. 

Appare quindi razionale montare il piccolo 
complesso relativo ai due transistori, su di un 
rettangolino di perforato plastico ed, a montag­
gio terminato, bloccarlo dietro al milliampero· 
metro stesso, dato che il peso dell'amplifica• 
tore è trascurabile, e non sollecita meccanica­
mente la scatola dell'indicatore. 

1 collegamenti relativi ai due transistori sono 
pochi e facilissimi: lo schema pratico che alle­
ghiamo, lo dimostra. 

Terminato il montaggio del gruppo milliam­
perometro-amplificatore, sarà bene prevedere 
una piccola scatola metallica che contenga il 
tutto; sui lato anteriore, sporgeranno il pannello 
dell'indicatore e l'interruttore. 

Per non forare la carrozzeria e non « pastic• 
ciare » il pannello dell'auto, si puè> fissare il 
contagiri alla canna inamovibile esterna della 
sterzo (se c'è nella vostra vettura) oppure so­
spendere la scatola appena sotto il quadro, in 
un punto dove non dia fastidio alle ginocchia. 

TARATURA 
Terminato il montaggio del complesso con­

tagiri, per provarlo non avrete che ~a collegare 
il cavetto. 0ttimo risulta il monof1lare scher­
mato per microfoni o pick-up. 

Collegherete a massa la calza (ad una vite 
della carrozzeria) ed al terminale dell'interrut­
tore spinterogeno il centra, in modo che l'in­
gresso del contagiri verrà a trovarsi un po' in 
parallelo con l'avvolgimento a bassa tens1one 
della bobina. (PRIMARI0). 

Fate attenzione a non collegare erronea­
mente il contagiri all'alta tens1one! Potreste gua­
stare tutte le parti! 

Terminato questo collegamento, accende­
rete il motore e porterete a metà corsa circa 
R3, dopo aver azionato l'interruttore S1! 

Noterete che l'indice del milliamperometro, 
quando « sgassate », va verso il fonda scala, 
e che la deviazione è ritmica e sincronizzata 
con i giri del motore. 

0ccorre, a questo punto, che il contagiri si~ 
« tarato », per avere indicazioni certe sui gin 
indicati: purtroppo questa operazione si puè> 
tare accuratamente solo per paragone. 

Quindi recatevi dal vostro meccanico, e pre­
gatelo di accoppiare un suo conta~iri prov_viso­
riamente al vostro motore: o megllo, appllcate 
momentaneamente il contagiri costruito da voi 
su un'altra vettura munita di proprio contagiri 
meccanico, che sia SICURAMENTE esatto e che 
abbia lo stesso numero di CILINDRI e di « tem­
pi » della vostra, anche se più patente o di 
altra marca. 

,Facendo girare il motore al minima, e poi 
via via ai vari regimi, compilerete una tabel­
lina del genere: 



; 

~ @ 
@ ~ . 

ln alto: Schema pratico; si noti il bloccaggio eseguito 
con gli stessi bulloni del millamperometro. ln basso: Di­
segno semplificato della spinterogeno, ed attacco del 
cavetto. 

BOBINA Ar 

Il contagiri meccanico Il mio contagiri segna 
segna = 
200 giri • 20 µ A 
500 )) 50 µ A 

1000 )) llO µ A circa 
1500 )) 170 µ A circa 
3000 )) 250 µ A (0,25mA) 
2000 )) 350 µ. A (0,35mA) 
3500 )) 400 µ A (0,4mA) 
4000 )) 500 µ. A (0,5mA) 
5000 )) 700 µ A (0,7mA) 

Se la scala del vostro contagiri non fosse 
lineare, cioè se tende a raggruppare all'inizio 
della scala i regimi fino a 2 / 3, per poi balzare 
a fondo scala: o, al contrario, non si muovesse 
fino a metà del gas ed andasse pigramente 
verso la metà della scala con il motore « im­
ballato » , è da regolare il trimmer da 1,5 KO, 
che a « taratura ii ultimata dovrà essere BLOC­
CATO. 

Compilata che sia la tabellina e « lineariz­
zata i> l'indicazione, avete due sistemi per ter­
minare: quello del paziente-pignolo che tende 
alla perfezione, e quello del normale-facilone che 
« basta che funzioni e per me è a posto i>. 

Nel primo caso , smonterete la calotta del­
l'indicatore, e riportere, direttamente sulla sca• 
la , le indicazioni in giri al minuto (RPM, se 
tendete al classico) al posto delle indicazioni 
originali in frazioni di milliampere. 

Nel seconda caso, incollerete semplicemen· 
te la tabellina ricavata a fianco dell'indicatore, 
ricoprendola con una mano di vernice traspa­
rente. (Pero i « pignoli » avranno l'indicazione 
diretta, molto comoda; mentre i « faciloni » sa­
ranno costretti a confrontare ogni volta, fino 
a che non saranno allenati a tradurre frazioni 
di m.A in numero di giri « automaticamente ii) . 

GRUPPO SPI NTCROG!'.!<O 
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Anche 

a Genova 

la 

electronics 

è presente 

con una sua Filiale 

ove 

potrete trovare 

il più vasto 

e completo assortimento 

di componenti 

elettrici 

e sarete serviti 

con rapidità 

e cortesia 

R/cordatevi il nostro indirizzo: 

Piazza J. da Varagine, 7-8 / R 
zona caricamento 

Telefono 281.524 

GENOVA 



E siamo arrivati al cablaggio « gene­
rale » del nostro televisore, la parte che 
potremmo considerare corne più impegna­
tiva del montaggio; in effetti perè, corne 
il lettore avrà modo di notare seguendo 
queste nostre note, « l'impegno » è assai 
limitato anche in questa fase. Il cablaggio 
lo inizieremo da sotto lo chassis per ter­
minare poi sopra, con il cablaggio dell'EAT 
e degli altri particolari. lnnanzi tutto, rac­
comandiamo al lettore un'attenta analisi 
del piano di cablaggio « gigante » inse­
rito: ad esso si riferiscono le nostre spie­
ga~ioni. 

A sinistra dello chassis rovesciato ci 
sono gli zoccoli delle due valvole 6AX4 e 
6DQ6A. Sono i due « octal » che non era­
no compresi in alcuno degli chassis pre­
montati, ricordate? Li montammo alcune 
puntate fa. 

Seguendo il piano di montaggio, cioè 
all'estrema sinistra dello chassis, « scro-

7. PUNTATA 
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steremo » il metallo usando paglietta per 
la pulizia delle pentole, finché appaia lu­
cido. 

Cio fatto, salderemo direttamente sui­
la lamiera i terminali di un condensatore 
da 0,47 µF e due resistenze: una da 100 
0/2W ed una da 470 KO. 

Il terminale della resistenza da 100 0 
termina al piedino 8 sullo zoccolo della 
6DQ6A, ed altrettanto il condensatore da 
0,47 µF: la resistenza dal 470 KO, termina 
dall'altra parte ad un piedino libero, che 
serve da capocorda, ed al quale fa capo 
una seconda resistenza da 100 0 che 
giunge al piedino 5 della 6DQ6A (vedi pia­
no di montaggio). 

Allo stesso piedino capocorda colle­
gheremo anche un condensatore da 4, 7 
KpF, che ha l'altro terminale collegato 
al terminale 6 della basetta posta tra il 
trasformatore d'alimentazione e lo zoc­
colo della 6AX4. 

Continuando con lo zoccolo della 
6DQ6, collegheremo una resistenza da 
15 KO fra il piedino 4 ed il piedino 4 della 
6AX4. Un condensatore da 0, 1 µF sarà col­
legato fra i piedini 4 ed 8 della 6DQ6A. 
E con cio i pezzi minori della 6DQ6A sono 
a I loro posto. 

Passando alla 6AX4 (zoccolo accanto 
al precedente) collegheremo un conden­
satore da 0,1 µF fra il piedino 5, ed il ter­
minale 3 della già menzionata basetta, e 
da questo stesso terminale, u naltro con­
densatore da 0, 1 µF verso massa (telaio). 

Potremo ora collegare il trasformatore 
di alimentazione. Collegheremo la tensio­
ne di 6,3 V al terminale 1 della basetta, 
lo zero al terminale 2, il bianco al 4 

Chassis del televisore SM2003 corne risulta durante le 
operazioni di cablaggio, cui si riferisce questa puntata. 
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Particolare (a latol dello chassis (in alto). Si noti il ca­
blaggio del trasformatore di alimentazione, delle valvule 
&DQ&-A e 6AX4: a questo stadio del mentaggio, gli altri 
fili del cavo non sono ancora stati collegati. 
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(127 V), ed infine, l'altro capo dei 6,3 V 
al 6. 

Proseguendo, collegheremo un con­
densatore da 150 [J.F /200 VL, dai diodi al 
silicio alla basetta « W » (attenzione alla 
polarità!); ed ancora, una resistenza da 
150 KO, dal piedino 5 della zoccolo del 
giogo al terminale 6 della chassis sincro 
orizzontale (vedere sempre il piano di 
montaggio). 

Come si vede, il montaggio non segue 
il circuito, ma unicamente una progressio­
ne « meccanica »: si deve dire, che se al 
lettore interessa particolarmente l'usa del­
le varie parti, puà perà prendere visione 
della schema elettrico e, man mana che 
salda, scrutarlo per seguire la connessio­
ne: risulterà cosi, per esempio, che il con­
densatore da 0,47 [J.F che abbiamo « col­
legato » fra i primi, alla 6DQ6A, è il by­
pass di catodo, oppure che le resistenze 
da 100 0 in serie agli elettrodi della stessa 



valvola servono per evitare oscillazioni 
parassite, ecc. ecc. 

Ma tomiamo al nostro montaggio: 
sempre proseguendo dalla sinistra a de­
stra dello chassis, e sempre nella parte 
« alta », cioè della svasatura per il cine­
scopio, col legheremo una resistenza da 
3,9 KO fra i due condensatori « a vitone » 
e fra quello singolo, stesso piedino ove 
termina la resistenza, ed il terminale 12 
dello chassisi sincro-verticale , colleghere­
mo una resistenza da 1,5 KO 2 W. 

Alla destra del televisore vi sono aitre 
parti da collegare: un condensatore da 
8 µ.F (attenzione alla polarità) fra il pie­
dino 12 dello chassis video-suono e la 
massa, una resisenza da 2,7 KO fra il 
piedino 8 dello stesso chassis e l'elettro­
litico doppio a vitone, ed i tre condensa­
tori da 47 KpF, 0,47 !J.F e 0,47 [J.F, rispet­
tivamente fra i piedini 5, 4 e 2, e la massa. 

Spostiamoci nuovamente a sinistra 

delle chassis: dalla presa di rete colleg,,e­
remo a massa due condensatori da 4,7 
KpF: uno per spinotto, quindi, scavalcato 
il trasformatore, collegheremo la resisten­
za da 22 KO alla basetta K, ed il conden­
satore da 33 KpF che dalla basetta giunge 
al piedino 1 dello zoccoletto del giogo. 

Potremo collegare anche la resistenza 
da 220 KO, che dalla basetta giunge al 
regolatore del fuoco, ed infine, le due resi­
stenze da 470 KO e da 56 KO, che rispet­
tivamente, collegano il piedino 2 della 
6SN7 al terminale 12 dello chassis sincro 
verticale ed il controllo di sensibilità al ter­
minale 23 dello chassis « video-suono ». 

Fino ad ora abbiamo collegato quei 
pochi condensatori e resistenze che non 
sono compresi negli chassis; ora ci dare­
mo ai collegamenti da tare con i fili. 

Cominceremo ancora una volta dalla 
parte « alta » dello chassis. 

Osservando il piano di cablaggio, no-
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Prezzo 
l istino 
GBC 

380 

380 

2200 

100 

170 

290 

290 

394 

Bobina di larghezza per 
TV « 2003 » 
L = 2,5 + 6 mH 
Il= 14 Q 

Bobina di linearità per 
TV u 2003 1> 
L = 1,3 + 4 mH 
R = lOQ 

Antenna telescopica da incasso per 
V.H.F. studiata per essere applicata 
agli schienali di mobili per TV 
Lunghezza max mm 950 

Spina bipolare a vaschetta 
in urea avorio 
6Amp. 250V 

Portafusibile in bachelite nera 
per fusibili 0 mm 5 X 20 
6Amp. 250V 

Cordone d'alimentazione color avo­
rio , con presa speciale • fori mm 3 
lnterasse mm 13 · spina 6 Amp. 
sez. 2 x 0,75 lunghezza mt 1,5 

Cordone d'alimentazione color mar­
rane, con presa speciale · fori mm 3 
lnterasse mm 13 · spina 6 Amp. 
sez. 2 x 0,75 lunghezza mt 1,5 

Articolo 
GBC 

M/400 

M/402 

N/142 

G/2330 

G/2021 

C/260 

C/262 
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teremo il grosso cordone che comprende 
le connessioni R-S-T-U-V ecc. ecc. 

Detto cordone è preparato dalla GBC, 
con i vari fili tagliati nelle misure esatte, 
e con « uscite » in posizione « strategi­
ca ». ln sostanza, questo preassemblaggio, 
facilita enormemente il cablaggio: lo ve­
dremo ora collegandolo. 

Dunque: il cavo si trova nel sacco dei 
fili e cavetti: vi si trova anche l'altro, più 
lungo: ma quello lo monteremo in un se­
conde tempo; quindi sceglieremo il più 
corto. Ora, dândo un'occhiatina al piano di 
montaggio, noteremo che i collegamenti 
sono distinti da lettere: per esempio, il fila 
« U » porta i'alta tensione dai diodi al si-

licio all'impedenza ed al condensatore dop­
pio da 150 + 50 + 60 µ.F. 

Ebbene, se siamo incerti sui terminali 
di ur:i certo filo, tirandalo leggermente ad 
un'estremità, vedremo muovere l'altra: co­
sicché seguendo il piano di montaggio, 
Qon avremo che da collegarlo ai due punti 
contraddistinti dalla stessa lettera e non 
ci saranno possibilità di errori. 

La prima manovra da fare per instal­
lare il cava, è di « aggiustarlo » neila 
chassis, disponendolo corne al piano di 
quella di cui ci occupiamo ara, ci sono 
moite connessiani « libere »: le effettue­
rema una per una. 

lnizieremo dal trasformatare, partando 
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Nell' occasione della 
XII vittoria Juventina 
nel campionato italiano di calcio, 
si è svolta 
una simpatica riunione 
nella sede 

GA C: 
di Torino 
a cui hanno partecipato 
i giocatori della grande Juventus 
guidati dal sig. Carlo Restelli 
direttore della Sede. 

I campioni, 
che vediamo in queste fotografie 
nei vari momenti della visita, 
hanno avuto modo di apprezzare 
i prodotti 
che hanno suscitato 
a più riprese 
il loro entusiasmo. 

Non solo i campioni 
apprezzano i prodotti 

AC: 
ma chiunque 
si rechi alla sede di Torino 
per osservare 
apparecchi e strumenti 
sarà accolto 
con la stesso entusiasmo 
e la stessa cortesia 
e came sempre 
troverà la più. vasta scelta 
di materiale 
per qualsiasi 
montaggio elettronico 'radio TV:. 



BONIPERTI · SIVORI 
MATTREL · CHARLES 
STACCHINI • CERVATO 

in visita alla 

•il=lëi 
di Torino 
accompagnati dal direttore 

CARLO RESTELLI 



il cavo, con una delle estremità verso 
la basetta «X», e l'altra verso l'impeden­
za ed il lato opposto dello chassis. Siste­
mato per bene l'assieme, potremo comin­
ciare i collegamenti. 

Il fila « S » lo salderemo al piedino 
della 6DQ6/ A, e dall'altra parte all'elet­
trolitico, il fila « Q » al terminale destro 
della basetta «X» e dall'altra parte al 
terminale 19 della chassis video-audio, il 
fila « R » al terminale sinistro della baset­
ta «X» e al terminale 20 della chassis 
cideo-audio; il fila « T » dal piedino 1 
della basetta « » (dove arriva il filo dei 
6,3 V del trasformatore d'alimentazione) 
al terminale 18 del solito chassis, e poi, 
pian piano, tutti gli altri fili: U, V, S ecc., 
verranno saldati: sempre collegando pun­
to-a-punto, con calma, controllando agni 
volta l'eventuale e possibilissimo errore. 

Collegati tutti i fili del primo cavo, 
potremo eseguire anche il cablaggio « e­
sterno » al cava: cioè i pochi fili « liberi ». 

Questi collegamenti sono: il fila che 
dalla basetta « W » arriva al condensatore 
da 160 µF, l'altro collegamento dal restan­
te piedino libero del condensatore da 160 
µF a massa, ed il collegamento « elettro­
litico terminale 7 del telaietto video-au­
dio », nonché un ponticello fra i terminali 
18 ed 1 dello stesso chassisi video-audio. 

Per il momento non collegheremo i 
cavetti che « salgono », considerandoli co­
rne parte del cablaggio da effettuare SO­
PRA lo chassis. 

Metteremo in posizione, invece, l'altro 
cava, che sistemeremo facendolo passare 
sotto i fili che dal trasformatore vanna al­
la basetta -0-, e quindi fra lo chassis sincro 
orizzontale e la presa del giogo ed i due 
elettrolitici. 

Ripeteremo le operazioni già fatte per 
il cava precedente, saldando agni fila ai 
due punti e ricontrollando accuratamente 
tutte le operazioni. 

Nella zona « bassa » della chassis, 
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al cambia tensione i collegamenti del pri­
mario. 

Poiché il piano di montaggio indica 
chiaramente i colori che contraddistinguo­
no i vari fili, non sarà possibile errare, 
se si applica un minimo di attenzione. 

Tutti i fili riuniti a mazzetto con una 
guaina, saranno saldati ai terminali del 
cambia tensione, meno il filo giallo che 
verrà saldato al terminale centrale del 
fusibile. 

Ricorderete che nella puntata scorsa, 
avevamo già collegato l'interrutore, con 
due fili intrecciati che giungevano ad un 
reoforo della presa di rete ed al fusibile: 
completeremo il cablaggio della presa re­
te, collegando l'altro reoforo al terminale 
centrale del cambia-tensione. 

Ora potremo anche terminale i colle­
gamenti dei controlli semi-fissi « fuoco ». 
« altezza », « linearità ». « sensibilità ». 

Le fotografie della signorina è una anticipazione sui prossimi numeri, mostra un particolare del montaggio del tubo. 
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Il controllo « fuoco » ha il terminale 
esterno « basso » collegato alla resistenza 
da 220 KO che giunge alla basetta « K »; 
iu centrale che deve essere collegato al 
terminale 11 dello chassis sincro-verticale, 
ed infine, il terminale superiore che deve 
essere connesso alla lamiera dello chassis, 
usando il metodo di saldatura spiegato in 
dettaglio nella puntata scorsa. 

Il controllo « Altezza » ha il terminale 
« basso » collegato al terminale « di fron­
te » del potenziometro «fuoco», cioè quel­
lo dove arriva la resistenza da 220 KO, e 
dallo stesso terminale « basso » parte an­
che un collegamento che giunge all'elet­
trolitico da 8 11.F contenuto nel « vitone » 

da 8 + 8 + 8 µ.F. 
Il terminale centrale del potenziome­

tro « altezza » è collegato al terminale 15 
dello chassis sincro-verticale. 

Resta ancora da collegare i controlli 
di« linearità » e « sensibilità », e poi pos­
siamo dire di aver eseguito la maggior 
parte del cablaggio. 

Il potenziometro di linearità, ha il ter­
minale sinistro che va a massa attraverso 
ad una resistenza da 470 KO, mentre il 
centro deve essere connesso al terminale 
17 dello chassis sincro verticale. L'esterno 
dietro andrà invece al terminale 7, sempre 
dello chassis sincro verticale. Il potenzio­
metro che controlla la sensibilità ha il ter­
minale esterno sinistro che deve essere 
collegato al condensatore « vitone » da 
16 + 16 µ.F, ed al terminale 23 dello chas­
sis sincro verticale attraverso ad una resi­
stenza da 56 KO. Il terminale centrale 
dello stesso controllo andrà connesso al 
terminale 3 dello chassis video-audio, ed 
il restante, cioè l'esterno destro, a massa. 

Qui giunti, termina la parte maggiore 
del cablaggio e la nostra puntata: corne 
di solito, ricordiamo ai lettori che ogni 
parte dello SM 2003 puà essere acquistata 
presso tutte le Sedi GBC anche separata­
mente dal resto. 
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atta, ma piuttosto potente, 
:ta ad operare corne {:Onte 
1dio o stazione d'amatore sui-

gamma dei « due metri », 
anno spinto a progetta 
implesso che ora 
,o. Si tratta di un 1 

tore alimentato da! 
\ dotato di eccell 
ilità in ricezione 
'.rta potenza in tr 
tto a stabilire c 
curi a distanza di 
,rnetri, usato corne 
io. Abbiamo impie 
~le : una 6AB4 t 
:Jera da rivelatrice 
'.azione, quando il 

cornmutato in r 
1 oscillatrice in tr 
1oltre vi è una 12;\ 
ioda usata corne a 
'. BF con i due sta 
:ata » fra loro: in 
nplifica i segnali ri 
AB4 , in trasmissicn 
!icrofono; la terza 
iegata è una 6AQ5 
a finale audio in 
a modulatrice in 
e. Tutto il progett 
ato « professionalr 
ioè corne lo potreb 
n'azicnda costruttri 
arecchiaturc per ra 
1zioni. Infatti sono 
iati tutti i particola 
er un funzioname 

sicuro, e diverse 
1zioni originali ren 
?tto e « sicuro » il 
iasa.ndoci sullo se 
·ico, esamineremo 
uito , cosicché potre 
i conro delle partict 
: e delle funzioni d 
:. La parte rndiofr 
:J stadia della (, 
scilla corne trasmi 
lassico circuito « Cc, 
1 ricezione viene 
He da rivelatrice a 
ione con autospegnl 
I passaggio dalla tr 
lla ricezione, e vi 
ttiene cambiando le 
i di lavoro della val 
iando la polarizzazi 
:Jsti tuzione della res · 
1 griglia e massa. 1 
;M 1 collega a massa 
mte permettendone 
amento « p ieno », 
iaticamente pone in • 
esistenze da 15K+ 2 
mto in serie alla 
are corne una unica 
a 265K che, per l'a 
lVorare la 6AB4 Vi 
atrice. Passando in 
:one, CMl mette in 

radiofrequenza, infatti CV ed patta, 
L1 restano tali e quali sia · 

che i 

.1e 
_ • rasmetti ­

nibill tipi di 

,n scr,e 
are co rne una 

da 265K che, 1 
lavorare la 6AJ 
latrice. Passan, 
sionc, CMl n 
circuito la resi 
quindi tra grigl 
solo qualle da \ 

radiofrequenza, infatti 
l o tali e quai 

che in trasr 
aL2edilcc 
servono per ac 

, al circuito 
vcdremo nella 

' c s, opera in r 
6AB4 corne rP 

ale BF attrave 
rve a bloccare 
;za) c artraverso 
rc CM2 viene 

condensatore c 
he lo passa al J 

di volume Pl. 
, ,Hore da 5Kp 
(cb), serve a fi 

·equcnza che fos~ 
1 attraversare J 

della 6AB4, fur 
.ezione, viene al 
,t.: due resistenze 

al centra defü 
sso un condens 
oppiamento da 1 

al segnale au , 
mo lasciato al 
> Pl. Da esso, i: 
·gue per essere ar 

prima metà del!: 
_ uno stadio piutt, 
ma ad alto guac 
che fra il potenzi 

1lvola si trova una 
fa 22OK che ser 
i/i:zzatrice. ln parc 
line, questa resiste, 
;ttenuare il segnale 
srnorzare alquanto 
fondo e da ridurr, 
a all'intensità for 
rofono in 1rnsmiss ic 
re la sezione amp 
b:1ssa r req uenza d 
e stesse condizion 
zione che in tra~ 
noti il rnmmu tatc 

. per l'~ppunto d 
A il scgnalc gij 
la rc is ccnza o il r 
:zo, che è connesso 

do ad un potenziorne 
a fisso P2, che serve a 

una volta pcr tutte I' 
zione della sezione BI 
è irnpiegata da me 

auto- correggendo le differcn 
in serie due piezza nell'audio. che 

leggete attentamente la prossima J 
ircui to la resi stenza da 2 K 
uindi tra griglia e massa resta 
□lo qualle da 15K e in queste 
nn~i--,irmi l'l /..A RJ. nc .... ilJ,, 

.oelettrico dive r­
sissiml... quindi I Comunque sia 
collegato l'ingresso della V2a, 
rioè sis in rire7inne che in tra- concli7ioni 1~ 6A R4 oscilla parte cwe sia in ricezione cl 
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n Questo lussuoso volume è la intera collezione rilegata, delle annate 
19 59 e 1960 di « Costruire Di verte ». 

Cont icne infiniti progetri: ricevitor.i tascabi li pcr oncle medic e per 
one.le corre: rm.:liotclefoni a valvole cd a transistori , ricevirori superetero­
dina a transiscori, trasrnctritori di ogni tipo: c foterelay, conu-olli termici, 
attrezznture pcr TV, consigli: una Miniera di articoli preziosi! 

Vi intercs a ;1perc il prezzo? È di lire 0,00001 Gratis! Assolutamente 
gratis, per chi si abbona a Cosuui re Divcrte per TRE an.ni. 

Con il solo costo dell'abbonamento, cioè 3500 lire, avrete ogn.i mese 
la Rivista a casa vostra PER 1'RE LUNGHI ANNI e SUBITO il manuale. 

0 Inviare il versamento sul nostro c.c.p. N. 8/15272. 
0 Inviare un vaglia postale. 
0 Scrivere, ed includere un'assegno circolare bancario. 
0 Inviare un V ostro assegno di c.c. 

Potete anche abbonarVi e non versare denaro ara: chiedeteci il manuale 
contrassegno per l'importa del Vostro abbonamento triennale, e noi ve lo 
invieremo: ma spenderete 380 lire in più per i diritti di contrassegno po­
stale. In questo caso pagherete al postino, quando Vi recapiterà il manuale. 



MA IN 06NI CASO: 
1) Avrete subito un prezioso 

e lussuoso manuale, che con­
sulterete plù e plù volte, e 
che farà un bellissimo effetto 
nella Vostra libreria. 

2) Non sentirete più dire 
che la rivlsta è esaurita, quan­
d o VI recate all'edicola: la 
Rlvista verrà a trovarVl ognl 
mese a casa. 

3) Sarete considerato un 
amlco della Rlvlsta: ognl ab­
bonato lo è. 

4) Godrete dl un rapldo e 
gratulto servlzlo dl consu­
lenza. 

TUTTO OUESTO A 
SOLE 3500 LIRE ! 

Vi elenchiamo ara in breve, i principali articoli apparsi 
su/le riviste che costituiscono le annale 1959 e 1960 di Co­
struire Diverte. Questa breve sintcsi comprcnde solo pochi 
articoli per numero, ma puà servzre a dimostrare la varietà e 
l'impegno dei progetti trattati. 

Ed ara, una interessantc facilitazione: chi non intendesse 
abbonarsi per 3 anni, potrà ugualmcnte entrare in possesso 
dei numeri arretrati mancanti dalla evcntuale raccolta, o che 
trattino argomenti di particolare interessc per il lettore, richie­
dendoli singolarmente al prezzo di copertina ( L. 150) sen­
z' altra s pesa di porto ecc. 

Fer facilitare quest'ultima forma di agevolazione, abbiamo 
preparato la cartolina in calce che il lettore potrà facilmente 
compilare ed imbucare. 

I NUMERI ARRETRATI VERRANNO INVIATI SALVO ESAU­
RITO, QUINDI SI CONSIGLIA UNA RICHIESTA TEMPESTIVA 
ALLO SCOPO DI EVITARE L'IMPOSSIBILITÀ DI POTER EVA­
DERE L'ORDINE. 

N. 1 - SETTEMBRE 1959 
Supcrcrcrodina tascabile a transistori. - Radiotclefono a 

trans istori. 

N. 2 - OTTOBRE 1959 
Amplificatore ad alta fcddtà a 4 transistori . - TV portatile 

da 5". - Tutti antennisti. 

N. 3 . NOVEMBRE 1959 
Allarme tcrmico a transistori . - Scmplice ricevitore a 3 

transistori . - Un originale riccvitorc ad onde carte. - L'ampli­
ficatore simbiosi. - Misuriamo la qualità dei diodi al germanio. 
- lnterruttore ad illuminazione interna. 

data 

Vogliate spedirmi le seguenti copie arretrate della Vostra Rivista: 

Anno 1959 n. 1 0 
11- 2 0 
n. 3 0 
n. 4 0 r 

Anno 1960 n. 1 0 
n. 2 0 0 
n_ 3 0 ::::: fi "' n. 4 0 iÔ ü ~ 
n. 5 0 s 
n. 6 0 .!:l 

"' n. 7 0 .5 
n. 8 0 "' n. 9 0 'E 

10 0 "' n. .9 "' 11 0 s n. ;a 0 

n. 12 0 ,il .: 
"' "" 0 0 

0 Contrassegno 
~ u Pagamento: "' "' 

: 
0 Ha inviato l'importa a parte in francobolli "' "' "' 0 Vi ho inviato assegno postale o circolare ·t s "' 0 
0 Vi ho vcrsato l'importo ne! Vs/ C.C.P. n. 8/15272 '-' z > [Il 

Segnare con una x quanta intcressa. 
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N. 4 - DJCEM13RE 1959 
Un sorprendente ricevitorc a 3 transistori. 

Il «Baciometro». - Lo Shunt. - Trasrnetritore mi­
niatura . - Riccvitore a<l onde corte a transistori . 

N. l - GENNAIO 1960 
Ampli!icatore HI-FI « musical ». • Il più pic­

colo generatore 13F. - Sc avetc un Sony. - Sem­
plicc ricevitore FM-TV. - Megafono a transisto­
ri. - Eccezionale ricevitore a 4 transistori. 

N. 2 - FEBBRAIO 1960 
Preamplificatore III-131. - Riccvitore tascabile 

FM. - Relay inte!rmittente automatico. - Suone­
ria elcttronica. 

N . 3 - MARZO 1960 
Ricevitore microminiatura. Ondametro a 

transitore. - Rice-trasmettitore a un solo tubo. -
La misura <lelle basse resistenze. - Il termome­
tro a sonda. 

N. 4 - APRILE 1960 
Ricevitore a transistore per onde carte con 

preselettore. - Costruitcvi l'orecchio elettronico. -
Impariamo la telegrnfia con l'oscillofono. - Il 
Transi-dip-meter. - I « Piccolissimi ». 

N. 5 - MAGGIO 1960 
Amplificatorc « Stereo » ad alta fedeltà. - De­

dicato ai tecnici TV . .. c non. - Sintonizzare a 
conversione Ji frequenza per i 20/40 metri. 
Interfono scnza val vole . .. c senza transistori. 
Ricetrasmettitore monotubo « seconda serie ». 

N. 6 - GIUGNO 1960 
Convertitore elevatore. Fotorelay a corrcnte 

continua o alternata. - Multivibratorc per ra­
dioteleriparazioni. - Radiotelefono a 2 transi 
ston. 

N. 7 - UJGLIO 1960 
Un otofono mo<lerno. - Alirnentatore di po­

tenza . - Supereterodina a l valvola. - Ricetra­
smettitore a 4 transistori. - Trasmettitore a 2 
transistori. - Piccolo ricetrasmettitore a 1 valvola. 

N. 8 - AGOSTO 1960 
Riccvitore per onde corte. - Trasmettitore a 

transistori controllato a quarzo. - Lo strobo 
Flash. - Amplificatore HI-Q. 

N. 9 - SETTEMBRE 1960 
Piccolissimo ricevitore per 144 MHz. - AmpliJÏ­

catorc HI-FI « persona! ». - Il ricevitorc R4. -
Professionale a 2 valvole + transistore. - Il mul­
tivibratorc « special ». 

N. 10 - OTTOBRE 1960 
Scnsibilissimo misuratore di lucc. - Amplifica­

tore HI-FI a 3 transistori. - Questi sono i pro­
va transistori. - Il monoscopio tascabilc . 

N. 11 - NOVEMBRE 1960 
Misuratori di campo UHF-VHF. - Questi so­

no i Sanyo. - Oscillatore a diodo « tunnel ». -
Generntore « Marker » a quarzo. - Stazione rice­
trasmittente per i 144 MHz. 

N. 12 - DICEMBRE 1960 
Sirena elettronica a forte potenza. - Duc inte­

ressanti radiotelefoni a transistori. - La mia sta­
zione di radioamatore. - Ricevitore per radio­
comando. 
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ANCONA 

AVELLINO 

BARI 

BDLOGNA 

BENEVENTO 

BERGAMO 

CAGLIARI 

CATANIA 

CIVITANOVA 

CREMONA 

FIRENZE 

GENOVA 

LA SPEZIA 

MANTOVA 

NAPOLI 

NAPOLI-AVERSA 

NAPOLI-VOMERO 

NOVARA 

PADOVA 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

UDINE 

Direzione Generale 

MILANO 
VIA PETRELLA, 6 
TELE FON 1: 211.051 • 211.052 

LE NOSTRE FILIALI: 

Via Marconi, 143 

Via Vitt. Emanuele, 122 

Via Dante, 5 

Via Riva Reno, 62 

C.so Garibaldi, 12 

Via S. Bernardino, 28 

Via Manzoni, 21 /23 

Via Cimarosa, 10 

C.so Umberto, 77 

Via Cesari, 1 

Viale Belfiore, Br 

Piazza J. da Varagine, 7 / Br 

Via Persio, 5r 

Via Arrivabene, 35 

Via Camillo Porzio, lOa-1 Ob 

C.so Umberto, 137 

Via Cimarosa, 93/ A 

Via F. Cavallotti, 22 

Via Beldomandi, 1 

P.zza Castelnuovo, 48 

Via S. Agostino, 14 

Via Nizza, 34 

Via Div. Julia, 26 



OSCILLATORE 
PER TARATURA 
FM 
Modello FM0-1 

in scatola di montaggio. 

IL PIÙ CONOSCIUTO 
IL PIÙ VENDUTO 
IL PIÙ APPREZZATO 

COSTRUITELO VOi STESSI, SARÀ IL VOSTRO DIVERTIMENTO 




